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Bollettino Salesiano



j CROCIATA MISSIONARIA \ 
Totale minimo per Borsa: L. 50.000 j

Borse complete.
Borsa S. CUORE DI GESÙ (22a), a cura di E. D. Roma.
Borsa BELLI A PIER VINCENZO COMM., a cura della sua 

Bianchina - L. 50.000.
Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO (50®), a cura di 

Ceretti Tecla, in ringraziamento di segnalato favore.
Borsa ORIGLIA GIOVANNI, in suffragio e ricordo, a cura della 

moglie Mosso Anna ved. Origlia.
Borsa S. CUORE DI GESÙ, M. AUSILIATRICE, D. BOSCO 

(12®), a cura di Angelina Zuppardo ved. Minnella.
Borsa D. BOSCO PROTEGGI LA FAMIGLIA MUSSINI P. - 

L. 50.000.
Borsa MENGHINI DON FELICE, a cura della sorella - Tipo

grafia - Poschiavo (Svizzera) - L. 35.3io.
Borsa OLMO BARBERO GIUSEPPINA, in suffragio genitori e 

marito.
Borsa SA VIO DOMENICO VENERABILE (7®), pregate per noi, 

a cura di N. N.
Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO (51®), a cura di 

F. A. - Somma prec. 20.000 - a compimento 10.000 - Tot. 30.000.
Borsa M. AUSILIATRICE IN SUFFRAGIO DELLE ANIME 

DEL PURGATORIO - Somma prec. 26.000 - a compimento 
4000 - Tot. 30.000.

Borsa GESÙ TI AMO VENGA IL TUO REGNO (3*), a cura 
di D. Carnevale - Somma prec. 29.050 - Famiglia Garrone 1000 
- Tot. 30-050-

Borsa ANIME DEL PURGATORIO E S. CUORE DI GESÙ, 
a suffragio di Cavaliere Guido, a cura della moglie e figlio - 
Somma precedente 25.000 - a compimento 5000 - Tot. 30.000.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO (52®) a cura del 
prof. Carlo Maria Prandi.

Borsa LUNA ALBERTO, giovane graziato da S. G. Bosco - 
Somma prec. 15.080 - Luna Lamberto 15.000 - Tot. 30.080.

Borsa MARIA IMM ACOLA TA E REGINA DEGLI APOSTOLI, 
a cura di E. G. Siena - Somma prec. 25.000 - A compimento 
5000 - Tot. 30.000.

Borsa MICHELI GIUSEPPE, deU’On. Michele Valenti e degli 
ex allievi defunti del Collegio di Parma, a cura degli ex all. del
l’Unione di Parma.

Borsa DAME PATRONESSE OPERE SALESIANE DI CA
TANIA (1®).

Borsa GENTILUCCI DON ASPRENO.

Borse da comp'etare.
Borsa ANIME DEL PURGATORIO (16®) - Sommi prec. 32.985 - 

Chiaravalle Gerard' 150; De Grandi Giovanna - Legato testa
mentario 5000; Mazzoleni Pierina 200; Fustella Erina 500; 
Barbero Maria ved. Lazero 150 - Tot. 38.985.

Borsa AMICHETTI GIUSEPPE (3®), a cura della famiglia - 
Somma prec. 27.000 - Nuovo versamento 12.000 - Tot. 39.000.

Borsa AMADEI DON ANGELO (2®), a cura di Bijno Giuseppe - 
Somma prec. 16.550 - Nuovo versamento 3100; Guido Biroglio 
500; Zucca Italo 1000 - Tot. 21.150.

Borsa ANZINI DON ABBONDIO (4®) - Somma prec. 2000; 
N. N. 1000; N. N. 2000; N. N. 5000; D. E. 500; ex allieve di 
Chieri 5000 - Tot. 15.5000.

Borsa BOCCARDO CAN. LUIGI, maestro di sacerdoti, diret
tore sapiente di tante anime - Somma prec. 19.300 - Lucia Fon
tana 1000; N. .N. 400 - Tot. 20.700.

Borsa BARONETTO MONS. ORESTE ALESSANDRO E 
MARIA - Somma prec. 12.300 - Perot Vanda 200; Baronetto 
Vincenza 1000; Baronetto Angela 1000; Asvisio Nereo 2000; 
Perot Marco Maria 200 - Tot. 16.700.

Borsa BUSCAGLIONE CRISTINA E BRENO GIACOMO, 
i° Versamento Breno Stefano 5000.

Borsa BORELLO MAGGIORINO, in memoria e suflfr. a cura 
della figlia R. Adriana - Somma prec. 14.450 - Nuovo versamento 
8800 - Tot. 23.250.

Borsa BENEDETTO IL NOME DI MARIA AUSILIATRICE, 
a cura di Valentini Caterina - Somma prec. 26.050; Dott. Dino 
Massena 2500 - Tot. 28.550.

Borsa BURGAY GIUSEPPE, a cura di Burgay Laura, i° Ver
samento 15.000.

Borsa BONTEMPELLI ENRICHETTA E FIGLIA LINA, per 
impetrare da S. G. Bosco la guarigione - i° Versamento 2000.

Borsa BELTRAMI DON ANDREA (4®) - Somma prec. 6760,30 - 
Fiorani Maria 300 - Tot. 7060,30.

Borsa CENCI CAV. PIETRO, a cura di Pozzi - Somma prec. 
iQ-975 - Fresia Delfino 500; Pozzi 100; ex allievi 400 - Tot. 20.975.

Borsa CAVIGLIA DON ALBERTO - Somma prec. 18.516 - 
N. N. 400; 2 cooperatori 400; Rosso Giuseppina 500; N. N. 200 
- Tot. 20.016.

Borsa CAVASINI GIUSEPPE CHIERICO SALESIANO, a 
cura di una mamma - Somma prec. 9195 - Garrone 100; Audino 
Teresa 1000; Lucia Cavallo 500; Bardo Rina 3000 - Tot. 13.795.

Borsa COLOMBO DON SISTO - Somma prec. 9790 - N. N. 200 
- Tot. 9.990.

Borsa COPPO MONS. ERNESTO VESCOVO SALESIANO 
MISSIONARIO, a cura di D. G. B. Rosa - Somma prec. 18.750 
- D. Landoni Paolo 7000 - Tot. 25.750.

Borsa CZARTORYSK1 D. AUGUSTO SERVO DI DIO - 
Somma prec. 7350 - L. Amisano 1150 - Tot. 8500.

Borsa CASALE DON COSTANTINO, a cura di D. G. Bertaina 
- i° Versamento - Fam. Gambarava iooo; Sella Clotilde 3000; 
Sella Alice 2000; Sella Enrica 2000; Sella Geitrude 500; Sella 
Venanzio 1000; Sella Andrea 1000; Sormano' Sandra 500; Mal- 
scherpa Bianca 500; De Giorgis Maria 1000; Dora 100; Gaia 
Albina 80; Franchini Cesare 500; Quarequa ioo; Corbelletto 
Luigina 420; Bernocco Anna 200; Famiglia Graziano 200; N. 
N. 100; Veglio Romana 150; Robazza Delfina 400; Bice Maglione 
200; Ada Torello 2000; ex socie del Circolo Auxilium 5200- 
Tot. 22.150.

Borsa COSTA DON MARCELLO, in suffragio, a cura del rag. 
Antonio Falciani - i° Versamento 6000; Figus Piero 3000 - 
Tot. 9000.

Borsa CALVI SAC. G. B., a cura di una pia benefattrice - Somma 
prec. 15.982,50 - Tomenotti Eleonora 500 - Tot. 16.482.50.

Borsa CUORE DI GESÙ, M. AUSILIATRICE, D. BOSCO, 
MI AFFIDO A VOI, a cura di L. Devoto - Somma prec. 
27.800 - N. Versamento 700 - Tot. 28.500.

Borsa D. BOSCO PADRE DEGLI ORFANI - Somma prec. 
27.113 - Famiglie Ozino 100; Flora Queirolo 300 - Tot. 27.513.

Borsa DIVINA PROVVIDENZA (7®), a cura di Boglione Fran
cesco - Somma prec. 2000 - Nuovo versamento 3900; Roella Agnese 
600; Mazzarelli Dolores 50 - Tot. 6550.

Borsa D. BOSCO PROTETTORE DEI GIOVANI - Somma 
prec. 25.037,75 - Bernardini Semeria 2000; Bonaria A. 100 - 
Tot. 27.137,75.

Borsa D. BOSCO AIUTACI, a cura di Nicolò Guagliardo - 
i° Versamento 1000.

Borsa FINO CARLO, Artigiani di A. S. S. Hong-Kong - Somma 
prec. 5500 - Nuovo versamento 3000 - Tot. 8500.

Borsa FÀRINA DON LIVIO, Missionario nel Chaco Paraguayo, 
a cura di Teresa Musso - Somma prec. 17.008 - Nuovo versa
mento 1000 - Tot. 18.008.

Borsa FERRINI BEATO CONTARDO - Somma prec. 12.600 - 
Teresa Stavorengo 500 - Tot. 13.100.

Borsa BALLETTI MONS. GIUSEPPE, Diano d’Alba, in suf
fragio, a cura di N. N. - i° Versamento 10.000.

Borsa GESÙ E MARIA DATEMI FEDE E SALUTE, a cura 
di Mariani F. A. O. - Somma prec. 12.700 - Nuovo versamento 
1800 - Tot. 14.500.

Borsa GESÙ GIUSEPPE E MARIA SPIRI IN PACE CON 
VOI L'ANIMA MIA (2®), in memoria del sac. G. B. Calvi - 
Somma prec. 4350 - Teresina Gay 100; Dineto Giuseppe 300; 
C. A. 500; prof. Scota Caterina 700 - Tot. 5950.

Borsa GESÙ AIUTACI A PORTARE LA CROCE, a cura 
di B. P. - Somma prec. 5000 - Macciò M. Luigia 1000 - Tot. 
6000.

Borsa GESÙ, MARIA AUSILIATRICE, D. BOSCO (4®) - 
Somma prec. 3109 - G. G. 10.000 - Tot. 13.109.

Borsa LUPORINI SAC. PIETRO - Somma prec. 5000 - Nuovo 
versamento 5000 - Tot. 10.000.

Borsa LAIOLO D. AGOSTINO - Somma prec. 17.395 - Il ni
pote L. Benedetto 3000; Pattarino Maria 100 - Tot. 20.495.

Borsa LUCIANA AL S. CUORE, M. AUSILIATRICE, a cura 
di una pia persona S. A. - Somma prec. 3000 - S. D. 500 - Tot. 
3500.

Borsa LONGO VETURIA E ANGELO - i° Versamento 10.000. 
Borsa MADONNA DI LOURDES - Somma prec. 8876,55 - 

Olivato Mario 500; A. F. 25 - Tot. 9401,55.
Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO AIUTATE I MIEI 

FRATELLI, a cura di V. V. - Somma prec. 10.850 - Nuovo 
versamento 500 - Tot. 11.350.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO, vegliate su noi e i 
nostri cari, a cura di R. C. Ravenna - i° Versamento 4000.

Borsa MYNDSZENTY CARDINALE, MONS. STEPINAC - 
Somma prec. 4000 - Carlo Moriggia L. 4000; Morganti Maria 
500 - Tot. 8500.

Borsa MADONNA DEL SOCCORSO, a cura dell’Avv. Aldo 
Andreani, in suffragio dei suoi cari, defunti - Somma prec. 9900 - 
Arch. Erminio Andreani 500; Dott. Aldo Rossi 250; Minerva 
Lucioni 250 - Tot. 10.900.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO VI SIAMO GRATI, 
a cura del Cav. D’Urso Sebastiano - Somma prec. 15.000 - N. 
Versamento 5000 - Tot. 20.000.

Borsa MAMMA MARGHERITA, a cura di Rina Mazzolotti 
Garlanda - Somma prec. 10.000 - Nuovo versamento 5000 - 
Tot. 15.000.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO INTERCEDETE 
PER NOI E I RICOVERATI DELL'ISTITUTO G. VERDI, 
Milano, a cura di N. C. - i° Versamento 1500.

Borsa M. AUSILIATRICE, S. G. BOSCO E S. RITA DA CA
SCIA, a cura di Pietro Cariboni - i° versamento 10.000.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO, a cura di Balocco 
Caterina - i° Versamento 4000.

Borsa M. AUSILIATRICE CONCEDI A D. BOSCO GRAZIE 
PER ME E FAMIGLIA, a cura di Barone Lidia - Somma prec. 
500 - Nuovo versamento 1000 - Tot. 1500.

Borsa M. SS. AUSILIATRICE E DON BOSCO, BEATA 
PANACEA, a cura di S. A. G. - Somma prec. 10.000 - N. Ver
samento 10.000 - Tot. 20.000.

Borsa MADONNA DEL DIVINO AMORE, a cura del Comm. 
Morgante Raffaele - Somma prec. 15.500. - Nuovo versamento 
500 - Tot. 16.000.

Borsa M. AUSILIATRICE, S. G. BOSCO, S. GIUSEPPE, a 
cura di Sebastiano e Marta Bonino - Somma prec. 4000 - Nuovo 
versamento 2000 - Tot. 6000. (segue).
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La messe è molta, ma gli operai son pochi...
Non è davvero mancata la benedizione del Signore alle nostre campagne! La terra, fedele alle leggi 

del Creatore, ha risposto generosamente alle fatiche delle creature. Ed abbiam visto biondeggiare le messi, 
sotto il sole, con riflessi d'oro. Ma quante sono andate a male per mancanza di operai alla giusta ora! Con
trasti, esasperati fino alla caccia dei lavoratori, hanno insanguinato le zolle ed affamato persino i bambini 
innocenti. Sull'esempio dell'Arcivescovo di Milano, altre benefiche istituzioni hanno dovuto ricorrere alla 
carità dei buoni per dar da mangiare a migliaia di bocche, che avrebbero potuto aver cibo in abbondanza, 
se altri non avessero fatto marcire interi raccolti o dati alle fiamme. Che strazio di fronte a tanta gente 
che soffre, lo sperpero insano di tanta grazia di Dio!

Chi rinnega la religione, perde anche la ragione e non ha più cuore per nessuno.
Vi sono altre messi che biondeggiano in terre lontane, mentre qui tanti cristiani perdono la Fede e in

durano il cuore sotto il terrore degli empi. Messi spirituali di anime che anelano a Dio, che aspirano alla 
civiltà e non la possono raggiungere per mancanza di apostoli e di civilizzatori. Lo sconcerto di questo dopo
guerra, che sconta gli orrori del più esecrando conflitto mondiale, ha portato una crisi preoccupante anche 
nel campo delle vocazioni sacerdotali e religiose. Ne risentono tante diocesi dei nostri paesi, ove il clero 
non è più sufficiente per la cura delle anime; ma, soprattutto, le Missioni, che abbisognano di operai evan
gelici in territori sterminati, fra popolazioni interamente pagane.

La voce del Signore.
Sono turbe innumerevoli, che, ancor oggi, come quelle di Palestina ai tempi di Gesù, vivono nell'op

pressione, alla mercè di chiunque, come pecore senza pastore (Matt., IX, 36). Ed il Divin Salvatore 
continua a lanciare il suo appello in loro favore : « La messe è copiosa, ma gli operai son pochi. Pregate 
adunque il padrone della messe, che mandi operai alla sua messe » (37). Occorre adunque intensificare 
le nostre preghiere perchè il Signore susciti buone vocazioni. Ma occorre anche favorire l'opera del Signore: 
educando cristianamente la gioventù, aiutando coloro che si sentono chiamati al ministero ed all'aposto
lato missionario, indirizzandoli alle case di formazione ove la loro vocazione può' trovare tutte le cure ne
cessarie. Nelle nostre famiglie cristiane non mancano angioletti che possono meritare la divina chiamata : 
«Venite dietro a me, e vi farò diventare pescatori di uomini» (Matt., IV, 19). Il Signore darà loro 
il coraggio di lasciare anche tutto, se occorre, per consacrare la vita alla redenzione ed alla salvezza di 
tanti poveri fratelli.

Gli Esercizi Spirituali.
Ad illuminarli ed incoraggiarli valgono tanto i corsi di Esercizi spirituali, che ormai si tengono, con 

successo, un po' dappertutto. Le nostre Ispettorie sogliono organizzarli specialmente in questo mese di agosto. 
I Cooperatori e le Cooperatrici faranno opera veramente provvidenziale ad aiutare i giovani migliori a 
sostenerne la modica retta ed a mettersi per qualche giorno in intimo contatto col Signore.

Don Bosco, che aveva fatto il primo esperimento fin dal 1847, cent'anni fa ne organizzò, in Torino, 
tre corsi. Il primo e il secondo, sulle collùde, in una villa presso Santa Margherita, nella prima e nel
l'ultima settimana di luglio, col concorso, rispettivamente, di 23 e di 39 giovani. Li predicarono il teol. 
Botto ed il teol. Vola, quello che aveva regalato a Don Bosco il proprio orologio, la sera del 3 novem
bre 1846, quando il Santo scese a Torino con mamma Margherita, senza un soldo in tasca, a stabilirsi 
nella tettoia di casa Pinardi.

Il terzo corso, invece, in piena città, alla chiesa della Confraternita della Misericordia, sotto le feste 
di Natale. Ne diede addirittura l'annuncio con un manifesto murale, a guiso di Avviso Sacro, il cui testo 
potrebbe servire magnificamente anche ai giorni nostri. Eccolo:

« La porzione dell’umana società, su cui sono fondate le speranze del presente e dell’avvenire, la 
porzione degna dei più attenti riguardi, è, senza dubbio, la gioventù.

» Questa rettamente educata, vi sarà ordine e moralità; al contrario, vizio e disordine. La sola reli
gione è capace di cominciare a compiere la grand'opera di una vera educazione.

» Ora, attese le vicende dei tempi e gli sforzi che i malevoli fanno a fine d’insinuare massime irre
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ligiose nella mobile mente della gioventù, per appagare il desiderio di molti genitori, principali di ne
gozi e padroni di bottega, si è stabilito di dare in pubblico una muta di Esercizi spirituali ai gio
vani, nella chiesa della veneranda Confraternita della Misericordia, che a tale oggetto generosamente 
concorre.

» Padri e madri, padroni e principali di fabbriche e di negozi, a cui sta a cuore il benessere pre
sente e futuro dei giovani dalla divina Provvidenza a voi affidati, voi potete grandemente al loro bene 
cooperare con mandarli e animarli ad intervenire. Il Signore non mancherà di compensare quegli 
intervalli di tempo, che per avventura doveste per si santo fine sacrificare.

» Giovani, giovani miei cari, delizia e pupilla dell’occhio divino, non vi rincresca di tollerare alcuni 
disagi della stagione, onde procurare alle anime vostre un bene, che non verrà meno giammai. Il Si
gnore, chiamandovi ad ascoltare la santa sua parola, vi porge favorevole occasione per ricevere 
le sue grazie e benedizioni. Approfittatene. Beati voi se da giovani vi avvezzate ad osservare la divina 
legge: Bonum est viro, cum portaverit jugum ab adolescenti^ sua (Gerem.) ».

Fin dalla prima sera — dicono le « Memorie Biografiche », voi. Ili, pag. 606 — il 22 dicembre, 
la chiesa era gremita di giovani, quasi tutti artigiani. Predicatori: il can. Borsarelli, il teol. Borei, don 
Ponte ed il can. Lorenzo Gastaldi, che fu poi arcivescovo di Torino. Riuscirono così bene, che si fecero 
voti per averne almeno un corso ogni anno. Alla chiusura, Don Bosco distribuì a tutti un foglietto con 
alcune raccomandazioni e questi due versi: —• Scrivi, o figlio, nel cuore il detto mio: — Fallace è il 
mondo, il vero amico è Dio.

Il primo appello di Don Bosco.
Incoraggiato dalla pietà dei giovani intervenuti ai primi due corsi, sul finire del mese di luglio, 

Don Bosco chiamò a sè quattro di quelli che vi avevano partecipato, Buzzetti, Gastini, Bellia e Reviglio, 
e disse loro: «Ho bisogno di raccogliere giovanetti che mi vogliano seguitare nelle imprese dell'Oratorio. 
Accettereste voi di essere i miei aiutanti? ».

« Ed in che cosa potremmo aiutarla ? » gli chiesero.
« Incomincierò a farvi un po' di scuola elementare, vi insegnerò i primi rudimenti della lingua latina, 

e, se tale fosse la volontà di Dio, chissà che a suo tempo possiate essere suoi sacerdoti... ».
« Si, si! » risposero ad una voce.
« Ma perchè possiate giungere fino a quel punto — riprese il Santo — ci vogliono molte cose, e prin

cipalmente che vi rassegniate ad essere nelle mie mani come questo fazzoletto ». Giocando quindi e sfilac
ciando il suo fazzoletto continuò: « Così bisognerebbe che io potessi fare di voi; cioè io vorrei vedervi obbe
dienti in tutto, qualunque fossero i miei desideri ».

I giovani promisero; e Don Bosco, dopo averli mandati per un mese a scuola di italiano dal 
teol. Chiaves, presso la chiesa di S. Agostino, incominciò a dar loro lezioni di latino. Non tutti arrivarono 
al sacerdozio; e solo Buzzetti rimase poi sempre con lui come coadiutore. Ma, mentre questi crescevano, 
sbocciarono nei tre Oratori di Torino altre preziose vocazioni che perseverarono e permisero al Santo 
di fondare la Società Salesiana. Il numero degli aspiranti crebbe poi col moltiplicarsi degli Istituti, fino 
a raggiungere, in cento anni, parecchie centinaia. Oggi la Società Salesiana conta 14.944 membri, tra sa
cerdoti, chierici e coadiutori, sparsi in 1039 case. Le Figlie di Maria Ausiliatrice sono 11.266 in 1009 case.

Le esigenze però delle opere intr apprese e le richieste di nuove fondazioni sono tante, che rivolgiamo 
anche ai nostri Cooperatori ed alle nostre Cooperatrici viva preghiera a cercarci ed indirizzarci giovani 
di buona indole, aspiranti al sacerdozio, od all'insegnamento professionale ed agricolo, all'apostolato cate
chistico od alle varie mansioni di casa. Il campo di lavoro è vastissimo. Chi ha retta intenzione e seria 
volontà, spirito di pietà e vero amore di Dio e del prossimo, può' trovar modo di dare alla sua vita 
il più alto valore e di concorrere efficacemente alla gloria di Dio ed alla salvezza delle anime.

Per informazioni e domande di accettazione rivolgersi: al Rettor Maggiore dei Salesiani, Via Cot- 
tolengo 32, Torino 109; oppure agli Ispettori e Direttori delle Case Salesiane più vicine; od anche ai 
Direttori delle Case di formazione che qui sotto elenchiamo:

La Casa di IVREA (Torino) accoglie giovani per 
la 5a Elementare e .per tutto il corso ginnasiale, nonché 
gli adulti aspiranti al sacerdozio che non abbiano oltre
passato i 25 anni.

La Casa di PENANGO (Asti) accoglie giovani per 
la 5a Elementare e per il corso ginnasiale.

La Casa di CASTELNUOVO DON BOSCO (Asti) 
accoglie giovani per la 5a Elementare e le tre Classi medie.

La Casa di MIRABELLO MONFERRATO (Ales
sandria) accoglie giovani per la 5a Elementare e le 
tre Classi medie.

La Casa di NOVI LIGURE (Alessandria) accoglie 
giovani per la 5a Elementare e le tre Classi medie.

La Casa di « S. TARCISIO » presso le CATA
COMBE in ROMA accoglie giovani per la 5a Elemen
tare e le tre Classi medie.

L'Oratorio S. Francesco di Sales - Via Cottolengo 32 Torino, ha solo più posti per studenti 
della scuola ginnasiale; le Scuole Professionali sono già al completo.
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Sotto la cupola dell’Ausiliatrice.
L’ultimo mese dell’anno scolastico - professio

nale mitigò le preoccupazioni degli esami con le 
solennità liturgiche che culminarono nella festa 
del Sacro Cuore di Gesù. Ogni giorno, pellegri
naggi al Santuario.

Il 2 giugno ne affluirono ben 27. Agli altari 
della Madonna, di S. Giovanni Bosco e della 
Beata Mazzarello celebrarono tre Vescovi, giunti 
dal Messico: S. E. Mons. Luigi Martinez, Arci
vescovo di Messico; S. E. Mons. Pio Lopez 
Estrada, vescovo di Vera Cruz; e S. E. Mons. 
Abramo Martinez, Vescovo di Tacàmbaro.

Il 9, all’altare di D. Bosco, S. E. Mons. Langlais, 
Vescovo di Valleyfield (Canadà).

Particolare fervore portarono gli studenti alla 
festa del loro Patrono S. Luigi Gonzaga, con
clusa con un’imponente processione cui parteci
parono tutti gli alunni interni, gli Oratoriani e 
i parrocchiani, una serata cinematografica nel cor
tile dell’Oratorio festivo e fuochi artificiali.

Il 29, si festeggiò l’onomastico del Rettor 
Maggiore, rev.mo Don Pietro Ricaldone.

Il mattino della vigilia, giunse S. E. Mons. 
Fietta, Nunzio Apostolico in Argentina, il quale 
si trattenne col IV successore di Don Bosco, 
mentre al Santuario affluivano le Dame - Patro
nesse del Comitato Centrale, con la Presidente 
Carmen Compans di Brichanteau, per l’omaggio 
tradizionale. Dopo la Messa celebrata da Don 
Colbacchini delle nostre Missioni del Mato- 
grosso, passarono nel salone ove erano esposti 
gli arredi e i paramenti sacri, con scelto materiale 
sanitario destinato alle Missioni. Il Rettor Mag
giore era accompagnato: dal sig. Don Bellido, 
Consigliere del Capitolo Superiore per le Mis
sioni; dal nostro Procuratore Generale a Roma 
Dott. D. Francesco Tomasetti e da vari missio
nari. Fece la presentazione degli auguri e dei 
doni la Contessa Balbiano.

Quindi l’Ispettore della Palestina, Don Garelli, 
diede notizie delle nostre Case di Terra Santa, 
che han sofferto dalla recente bufera; ed il sig. 
Don Ricaldone completò il quadro delle condi
zioni dell’Opera Salesiana che fiorisce, grazie a 
Dio, nelle varie parti del mondo, mentre parte
cipa del martirio della Chiesa in tutte le regioni 
in cui i « senza Dio » hanno scatenato la guerra 
e la persecuzione. Chiuse prospettando le speranze 
dell’avvenire, esortando alla diffusione sempre più 
intensa della divozione a Maria Ausiliatrice ed 
invocando le celesti benedizioni su tutto il so
lerte Comitato che continua a lavorare così atti
vamente per le lontane Missioni.

A sera, il cortile centrale si affollò di rappre
sentanze degli Oratori ed Istituti Salesiani vici

niori e delle Figlie di Maria Ausiliatrice, che face
vano corona alle Superiore del Consiglio Gene- 
ralizio, di ex-allievi ed ex-allieve, Cooperatori e 
Cooperatrici in bei numero. Sul palco d’onore 
presero posto attorno al Rettor Maggiore: S. E. 
Mons. Comin; tutti i Superiori del Capitolo, il 
Procuratore Don Tomasetti, latore di una spe
ciale benedizione del Santo Padre; gli Ispettori 
della Centrale, della Romana, della Napoletana, 
di Egitto e Palestina; personalità ed amici del 
Clero e del laicato, fra cui abbiamo notato: il 
Padre della Piccola Casa della Divina Provvidenza, 
Superiore del Cottolengo, rev.mo Can. Chiesa, 
e gli affezionati medici che prestano le loro cure 
nelle nostre Case.

L’accademia si iniziò con l’inno d’occasione. 
Dopo la presentazione dei doni e la lettura delle 
adesioni, si succedettero al microfono i rappre
sentanti degli Istituti Missionari, degli Orfani di 
Sassi, della Casa Madre e dell’Ateneo Pontificio.

Doveva portare la voce degli ex-allievi il Sen. 
Bartolo Galletto; ma, essendo stato chiamato di 
urgenza a Roma, lo supplì il presidente regionale 
del Piemonte Avv. Perlo. Il sig. D. Ricaldone 
ringraziò tutti di cuore ed elevò il pensiero al 
Santo Padre Pio XII esaltandone la sublime 
missione ed infervorandone la filiale devozione 
con la parola e gli esempi di Don Bosco.

Fra gli omaggi delle nostre Scuole Professio
nali furono prescelti due volumi: la Vita di Don 
Bosco in giapponese, della nostra tipografia di 
Tokyo ed il magnifico volume del nostro D. Al
berto De Agostini « Ande Patagoniche » capolavoro 
della tipografia della Casa Madre (1).

L’indomani il Rettor Maggiore celebrò la Messa 
della Comunione Generale e coronò la festa con 
la Benedizione Eucaristica.

Il 3 luglio, l’Em. Card. Arcivescovo Mau
rilio Fossati tenne in Basilica le Sacre Ordina
zioni che ci regalarono 47 novelli Sacerdoti.

Montecatini - Benedizione della prima 
pietra della chiesa del Sacro Cuore.

Il 12 giugno u. s. l’Istituto Magistrale diretto 
dalle Figlie di Maria Ausiliatrice ha vissuto una 
grande giornata.

Autorità, ex-allieve, alunne e folla di popolo 
accorsero alla benedizione ed alla posa della 
prima pietra della chiesa che verrà dedicata al 
Sacro Cuore di Gesù ed a Maria Ausiliatrice. 
Compì il sacro rito il Nunzio Apostolico S. E. 
Mons. Egidio Lari che ne fa dono all’Istituto, 
innalzando il tempio come omaggio di gratitu
dine a Dio ed alla Vergine SS. pel felice com
pimento del suo quarantesimo di sacerdozio. Le

(1) D. Alberto M. De Agostini, Ande Patagoniche. 
Viaggi di esplorazione alla Cordigliera Patagonica Australe. 
Artistica edizione in carta patinata, con illustrazioni a colori 
e carte fuori testo: L. 7000.
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Torino - L’Arcivescovo di Messico, coi Vescovi di Vera Cruz
e di Tacàmbaro insieme al Rettor Maggiore.

suore vi legheranno anche la memoria della ni
pote di S. E., suor Lari, falciata da sanguinoso 
bombardamento insieme ad altre tre Figlie di 
Maria Ausiliatrice, quasi alla vigilia della laurea, 
in soave profumo di virtù.

Il vescovo di Pescia era rappresentato dal suo 
cerimoniere che diresse tutta la funzione. Il 
Consiglio Generalizio delle Figlie di Maria Au
siliatrice, dalla rev.ma Madre Patri.

Roma - Don Bosco alla Casa 
Generalizia dei Fratelli delle 
Scuole Cristiane.

La vigilia di San Giovanni Bat
tista, i Fratelli delle Scuole Cri
stiane hanno inaugurato una bella 
statua di Don Bosco nella chiesa 
della loro Casa Generalizia in Roma, 
presso l’altare del loro Fondatore 
S. Giovanni Battista La Salle. Con 
questo atto essi hanno voluto ricam
biare l’omaggio che noi avevamo 
fatto al loro Santo Fondatore nel 
1938 collocando in una nicchia a 
fianco dell’altare di Don Bosco nella 
Basilica di Maria Ausiliatrice la 
statua di San Giov. Batt. La Salle.

Compiuta la benedizione, essi 
hanno avuto l’affettuoso pensiero 
d’inviare al nostro Rettor Maggiore 

il seguente telegramma firmato dallo stesso 
On.mo Superiore Generale: « Roma 23. - Tuttora 
sotto influenza suggestiva benedizione statua glo
rioso Giovanni Bosco presso insigni Reliquie Gio
vanni Lassalle, vigilia solennità Giovanni Precur
sore , impartita degno rappresentante venerando suc
cessore grande Apostolo italiano gioventù, ringra
ziamo partecipazione, ossequiamo, rinsaldiamo pre
ziosi spirituali vincoli Congregazioni sorelle, auspi-

Torino - Giovani de] nostro Istituto di Genova-Sampierdarena in pellegrinaggio a Maria Ausiliatrice.
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GERMANIA - Studenti di teologia, Coadiutori e Figli di Maria della Casa Salesiana di Benediktbeuern.

cando entrambe copiosissimi celesti carismi. Cogliamo 
occasione porgere fervidi auguri onomastici Rettor 
Maggiore, Vicario Berruti, Direttore Tirone.

Superiore Generale Athanase Emile, Fratelli 
tutti ».

Noi abbiamo provato vivissima gioia e ne 
diamo notizia anche a tutti i nostri Cooperatori, 
che in questo gesto squisito hanno una prova 
di più della fraterna cordialità degli illustri be
nemeriti Educatori, cui la Famiglia Salesiana è 
legata dalla più fervida ammirazione e dal più 
sentito affetto. Ricambiamo di cuore i loro voti 
auspicando per tutta la fiorente loro Congrega
zione anche le particolari benedizioni della Ver
gine Ausiliatrice.

o di concentramento. Una quarantina sono ancora 
lontani dalla patria, sperduti o prigionieri. Anche 
nell’Ispettoria Austriaca l’opera si dovette limitare 
a pochi confratelli in cura d’anime, mentre gli 
altri furono chiamati alle armi.

Fra i confratelli che ritornarono, alcuni sono 
mutilati, altri hanno avuto la salute rovinata dai 
combattimenti e dagli stenti; gli istituti sono 
stati in gran parte ricuperati, benché in uno 
stato da far pietà; altri, per fortuna non molti, 
furono danneggiati; quello di Monaco quasi to
talmente distrutto; la chiesa di Amstetten, in 
Austria, resa inservibile.

Col ritorno di una relativa tranquillità, i Sa
lesiani si sono messi al lavoro con coraggio e 
zelo, e le opere sono state quasi tutte riattivate.

AUSTRIA e GERMANIA — 
Ripresa dell’opera di Don Bosco.

Le vicende degli ultimi vent’anni 
nei paesi di lingua tedesca ebbero le 
loro ripercussioni anche sull’Opera 
Salesiana. Dapprima l’esagerato na
zionalismo rese difficile e delicato il 
lavoro tra la gioventù; indi venne 
la guerra col servizio militare dei 
confratelli, la chiusura e confisca di 
parecchi Istituti, con l’impossibilità 
di svolgere il nostro programma e 
di coltivare le vocazioni.

Nella sola Germania furono oltre 
400 i salesiani che dovettero indos
sare la divisa militare; 120 caddero 
in guerra o nei campi di prigionia

GERMANIA - Il sig. D. Fedrigolti + . con l’Ispettore delle Case Salesiane 
di Germania, in visita alle miniere di carbone di Essen.
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Le vocazioni, specialmente in Germania, vanno 
riprendendo il loro ritmo in numero e qualità, 
mirando a quel primato che avevano prima della 
guerra, per cui, in trentanni, i confratelli ave
vano raggiunto i 600, somministrando ottimi 
soggetti anche alle missioni ed allargando ogni 
anno il campo delle loro attività.

Il lavoro fra la gioventù ha assunto dopo la 
guerra una urgenza maggiore in seguito al cre
scere del numero degli orfani, dei giovani abban
donati e sbandati; le autorità fanno pressione per 
l’assunzione di convitti per studenti ed artigiani 
che accorrono alle città per trovare possibilità di 
studio e lavoro. I Vescovi chiedono aiuto per 
la cura d’anime, dato lo scarseggiare delle voca
zioni e gli accresciuti problemi creati dalla va
langa di profughi che ammontano a parecchi 
milioni.

In Austria, oltre la casa di formazione di 
Unterwaltersdorf, abbiamo rimesso in efficienza 
i due convitti di Vienna, ed aperto altri due, 
rispettivamente a Linz e a Landeck, nel Tirolo, 
ove si attende anche la riapertura del collegio 
di Fulpmes, ancora in mano alle autorità di 
occupazione. Varie sono le Chiese con Oratorio 
quotidiano parrocchiale: due a Vienna, una ad 
Amstetten, due a Linz, una a Graz ed altre due a 
Klagenfurt. I nostri continuano ad officiare anche 
la Chiesa Italiana di Vienna. I confratelli sloveni, 
che hanno accompagnato i loro cooperatori e 
parrocchiani espatriati, fecero opera ammirevole 
nell’organizzare l’assistenza nel loro campo di 
Spittai e nel continuare fra loro la cura d’anime.

In Germania, accanto alle due case di forma
zione di Benediktbeuern per gli studenti di teo
logia e di Ensdorf per i novizi, abbiamo gli 
ospizi di Bamberga, Berlino, Helenenberg, Ma- 
rienhausen e Sannerz; i convitti di Bamberga, 
Berlino, Essen, Monaco, Passavia, Regensburg, 
Wiesbaden, Wùrzburg e Treviri. Per le voca
zioni ci sono tre centri in Benediktbeuern, Burg- 
hausen e Buxheim. Durante la guerra, il Card. 
Faulhaber ci affidò un’importante parrocchia in 
Monaco; malgrado le grandi difficoltà del dopo
guerra, si riuscì a costruire una grande chiesa 
nuova in sostituzione della precedente resa inser
vibile dai bombardamenti. A Kassel, la nostra 
chiesa fu l’unica che rimase in piedi dopo i 
molti bombardamenti che distrussero il 90% 
della città. In quella regione i cattolici formano 
solo un decimo della popolazione, e sono dispersi 
su vasto territorio in città e fuori. I nostri de
vono estendere le loro cure a 16 centri nei sob
borghi della città.

Sono poi in progetto altre case che portereb
bero il numero complessivo di centri di attività 
salesiana in Germania a 23, con l’aggiunta di un 
piccolo ospizio in Stoccolma, nella Svezia, aggre
gato all’Ispettoria Germanica.

In complesso abbiamo molti motivi di esser 
grati al Signore per aver potuto così presto ri
prendere il nostro lavoro e speriamo di riuscire 
a portare il massimo contributo alla ricostruzione 
morale di quei paesi così duramente provati.

BELGIO — La nostra Ispettoria Belga, nono
stante tutto quello che ha sofferto dalla guerra, 
presenta una bella fioritura di opere. I salesiani 
sono 439, impegnati in: 9 Scuole Professionali 
che contano, quest’anno, 2300 alunni; 8 Oratori 
festivi con circa un migliaio di giovani; 7 Scuole 
Elementari, 7 Classiche, 1 Commerciale ed 1 
Agricola, con un complesso di 1500 alunni.

A favorire tante richieste di ulteriori sviluppi, 
3 Case di Aspirantato preparano alla vita sale
siana 330 aspiranti, mentre un’altra Casa per 
Figli di Maria cura un’ottantina di vocazioni 
tardive ed una Casa di Aspirantato specializzata 
una quindicina Coadiutori. Per la strada sono 
20 novizi nella Casa di noviziato, 21 studenti 
di filosofia e 44 di teologia negli Studentati su
periori e 16 alle pubbliche Università. L’Ispet- 
toria ha a suo carico il Vicariato Apostolico di 
Sakania e le Missioni del Congo Belga cui prov
vede la maggior parte del personale. È sostenuta 
da un’ottima organizzazione di Cooperatori che 
conta 30.650 regolarmente iscritti ed attivi. La 
Unione ex-allievi ne ha federati 5370.

BRASILE — Mato Grosso - Cinquante
nario del Collegio di Corumbà.

Il 4 aprile 1899, scendendo il rio Paraguai 
proveniente da Cuiabà, approdava a Corumbà il 
salesiano D. Angelo Cavatorta con altri 2 sacer
doti, 1 chierico e 2 coadiutori, per dare inizio 
all’Oratorio S. Teresa in quella città. Dei fonda
tori oggi sopravvive solo l’ottantenne D. Ago
stino Colli, uno dei gloriosi veterani delle Mis
sioni del Mato Grosso. L’opera salesiana in Cc- 
rumbà festeggia quindi quest’anno il suo giubileo 
d’oro. Ebbe umili inizi: l’Oratorio festivo fu la 
cellula madre da cui si sviluppò l’esternato prima, 
e più tardi l’internato. Pochi mesi dopo, il nostro 
Don Balzola, passando per Corumbà, constatava 
che l’Oratorio S. Teresa contava già 120 alunni. 
Resasi insufficiente la primitiva sede, si pensò 
ad acquistare un vasto terreno regolare prospi
ciente la piazza principale. Là cominciò nel 1902 
la costruzione dell’attuale collegio che fu com
piuto nel 1905. L’elegante facciata con le sue 
trifore ogivali costituisce una splendida cornice 
alla piazza antistante. Con le scuole elementari, 
ginnasiali e commerciali d’onde uscirono formati 
centinaia di alunni, rappresentò per oltre un 
ventennio l’unico collegio con ginnasio della 
Ispettoria.
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BRASILE - Mato Grosso - Il Collegio Salesiano di Corumbà.

Le feste celebrative si svolsero dal 22 al 25 
dello scorso maggio. La domenica 22, durante 
la Messa della comunità, l’ispettore D. Borra 
distribuì 32 prime Comunioni. Affollato il San
tuario a tutte le Messe. Dopo le sacre funzioni, 
autorità e popolo assistettero alla sfilata dei nostri 
300 alunni che, nel vasto cortile, per due ore, 
intrattennero il pubblico con interessanti giuochi 
sportivi. Il 24, festa di Maria Ausiliatrice, ponti
ficò solennemente 
l’Ecc.mo vescovo 
diocesano Mons. 
Orlando Chaves, 
salesiano, che al 
Vangelo tenne fer
vorosa omelia il
lustrando le glorie 
della Ausiliatrice.
Il prefetto della 
città, in omaggio 
alla data, dispose 
che il commercio 
chiudesse nel po
meriggio; sicché 
la processione fu 
una vera apoteosi: tutto il popolo accompagnò 
il carro trionfale dell’Ausiliatrice.

Il giorno 25, solenne accademia nel teatro. Tenne 
il discorso commemorativo il Prof. Alessandro 
De Castro, ex-alunno dell’anno di fondazione.

OLANDA — L’insegnamento professionale 
nell’Ispettoria Olandese.

La nostra Ispettoria Olandese fu eretta cano
nicamente nel 1947. Le Case però, tranne una, 
esistevano anteriormente e facevano parte della 
Ispettoria Belga.

Nelle sue piccole proporzioni iniziali, l’Ispet- 
toria può dirsi completa e bene attrezzata per 
uno sviluppo promettente. Possiede già, di fatti, 
gli elementi di tutte le attività salesiane: Oratorio 
Festivo - Scuole elementari e secondarie - In
ternati - Esternati - Aspirantato - Noviziato - 
Studentato di Filosofia - Scuola agraria - Scuola 
professionale - Parrocchia - la Pia Unione dei 
Cooperatori col proprio Bollettino salesiano...

L’insegnamento professionale si imparte nella 

Casa di « Leusden » vicina all’importante città d 
Amesfort. Aperta nel 1937, fu prima destinate 
a Noviziato e Studentato filosofico. Dal 1947 ( 
Internato professionale ed ospita oltre 100 alhev: 
distribuiti nei laboratori di ebanisteria, falegna
meria, meccanica, elettro-meccanica, sartoria c 
calzoleria. Ha pure una trentina di aspiranti coa
diutori, ai quali si possono aggiungere altri 14 
aspiranti della Scuola Agricola di Ugchelen.

Per ora la Casa 
di Leusden è una 
« Scuola Tecnica 
Inferiore » la cui 

| durata è general
mente di due anni, 

g Avrà però presto
I un 30 anno, sul

B tipo della Scuola
[ Industriale, che
C servirà di prepara

zione all’esame di 
ammissione alla 
Scuola Tecnica 
Media. Il pro
gramma svolto

comprende: le materie di cultura generale, io ore 
settimanali; il disegno, da 6 a 9 ore; la teoria 
del mestiere, 3 ore nel primo anno e da 5 a 9 
nel secondo e terzo; la pratica del lavoro, 21 ore. 
Le ore sono di 50 minuti.

Nelle materie di cultura generale sono com
prese 2 ore di formazione religiosa: e cioè, nel 
primo anno, un’ora di religione e una di liturgia; 
nei due seguenti, un’ora di religione e una di 
sociologia cristiana.

Questo istituto ha ottenuto ultimamente il ri
conoscimento legale e potrà quindi godere anche 
dei sussidi occorrenti per la costruzione e l’at
trezzatura dei locali. I piani sono già allo studio 
e la loro attuazione permetterà di triplicare il 
numero degli allievi.

C’è fondata speranza di poter coltivare buone 
e numerose vocazioni, grazie allo spirito missio
nario che anima i cattolici olandesi, i quali, pur 
formando solo il 32% della popolazione del loro 
Paese, tuttavia dànno un notevole contingente di 
operai evangelici alle molte congregazioni reli
giose che vi hanno stabilito Case di formazione.

...Noi viviamo in giorni molto calamitosi per la Chiesa di Gesù Cristo. Stringiamoci tutti intorno 
al Vicario di Gesù Cristo che è il Romano Pontefice.

Noi cominciando dall'attuale Regnante andiamo da uno ad un altro Pontefice fino a S. Pietro, 
fino a Gesù Cristo. Perciò chi è unito al Papa è unito con Gesù Cristo, e chi rompe questo legame 
fa naufragio nel mare burrascoso dell'errore e si perde miseramente.

Faccia questo grande Apostolo che in quest'anno ritornino i bei giorni di pace e di trionfo e 
ci ottenga dal suo divino Maestro che popoli e sovrani si uniscano nel vincolo della carità e del
l'amore per fare un solo pastore sopra la terra ed essere poi un giorno tutti raccolti insieme nel 
regno della gloria in Cielo.

Lthure Cattoliche: "Il Centenario di S. Pietro". SAN GIOVANNI BOSCO - (Memorie Biogr., voi. VII, pag. 567>.
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S. E. Mons. Muzzolón, sul battellino del Vicariato 
visita la Missione del Chaco Paraguayo.

CHACO PARAGUAIO

Il nuovo Vicariato Apostolico 
e prime attività.

Il nuovo Vicariato apostolico del Chaco para- 
guaio, eretto dalla Santa Sede in data n marzo 
1948, confina al Sud con la Prefettura di Pilco- 
mayo, affidata agli Oblati di Maria; a Nord e 
a Ovest con la Bolivia e a Est col fiume Negro, 
ed il fiume Paraguay fino alla sua confluenza col 
fiume Montelindo. Ha una superficie di 170.000 
kmq., percorsa nella parte orientale da ben set- 
tecentocinquanta km. di fiume.

Le principali residenze missionarie sono: Puerto 
Pinasco (sede del Vicariato); Puerto Casado, a 
71 km. più a Nord; Puerto Sastre, a 32 km. 
sopra Puerto Casado, e Fuerte Olimpo a 184 km. 
sopra Puerto Sastre.

Il missionario di Olimpo deve attendere anche 
a Puerto Huarani, a 32 km. al sud e a Bahia 
Negra a 162 km. al Nord. Questi luoghi conta
vano fino adesso un solo sacerdote; ma col nuovo 
contingente di missionari giunti da Torino si 
potranno moltiplicare le attività apostoliche, ri
dotte attualmente per la mancanza di personale.

Quando presi possesso del Vicariato, il 26 a- 
gosto 1948, a causa dell’enorme abbassamento 
delle acque del Rio Paraguay non potei visitare 
le residenze del Nord, e allora rivolsi le mie 
cure alla tribù degli indii che si trovano nei din
torni di Puerto Pinasco, affidando quest’opera a 
Don Correa, il quale ha l’esperienza e i meriti 
dei suoi diciott’anni di vita missionaria in Cina.

In poco più di 40 « toldos » vivono, nei din
torni di Pinasco, circa 500 indiani appartenenti 
alle tribù degli Angaitès, Sanapanàs. Seguendo le 
istruzioni del nostro Padre San Giovanni Bosco, 
geniale anche nel metodo Missionario, abbiamo 
incominciato ad occuparci della gioventù e degli 
ammalati, e sono veramente consolanti i risultati

DALLE
N05TRE

che si vanno ottenendo. Al nostro oratorio quo
tidiano, che per adesso si svolge all’aria aperta, 
vicino ai « Toldos » per mancanza di una nostra 
residenza, assistono giornalmente circa 80 pic
coli Indii. È una meraviglia vedere come impa
rano le preghiere e il Catechismo che loro inse
gnano Don Correa e il Coad. Gonzales. Le nostre 
lodi tradizionali risuonano già sulle labbra di 
questi Indietti e la Madonna sorriderà senza 
dubbio a queste voci infantili che la invocano 
come Madre di Dio e Madre degli Indii.

Per poter occuparci efficacemente di queste 
tribù, abbiamo il progetto di fondare tra loro 
una vera « Reducciòn » ; ma si capisce che questa 
non è opera di un giorno.

La nave Missionaria « Santa Maria ». - Per 
poter realizzare l’opera apostolica tra le popola
zioni disseminate lungo il fiume Paraguay e nelle 
sue numerose isole, il Vicariato ha bisogno di 
una imbarcazione che possa anche servire di abi
tazione, dove i missionari possano trovare ciò 
che sarebbe impossibile in mezzo alle popola
zioni da visitare. Per questo scesi ad Asunciòn, 
dove, dopo parecchie settimane, riuscii a far riat
tare e completamente trasformare il battello «Santa 
Maria » che aveva servito per i viaggi apostolici 
all’intrepido Don Livio Farina di cara memoria.

Il primo viaggio verso il nord lo feci in questa 
nave il giorno 7 febbraio in compagnia di Don 
Tinetto e del Coadiutore Donno diretti a Puerto 
Casado. Il viaggio fu abbastanza accidentato; il 
primo guaio serio si presentò prima di giungere 
a Puerto Max, per un inceppo all’asse della 
pompa dell’acqua del motore. Fummo obbligati 
a gettare l’ancora in mezzo al fiume, e, cullati 
da un forte vento nordico, grazie alla perizia 
tecnica di Don Tinetto, in due ore di lavoro e 
di continuo dondolio, riuscimmo a riparare il 
guasto.

A 20 km. da Puerto Casado, tutte le furie 
infernali sollevarono contro di noi una terribile 
tempesta con tuoni, fulmini ed uragano scotendo 
la nostra nave alla quale non servivano a nulla 
le sue quattro tonnellate di peso, per lasciar di 
essere zimbello delle onde. Con la prua verso 
la tormenta e il motore in marcia, grazie alle 
ottime condizioni marinare dell’imbarcazione, co
struita per il golfo di Napoli, potemmo tenerci 
fermi, benché privi di visibilità, causa l’intensa 
pioggia e le onde che il vento polverizzava contro 
i vetri del ponte di comando. Quando Dio volle,
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MISSIONI
si acquetò il temporale e potemmo continuare 
il nostro viaggio, tutti inzuppati e col corpo e 
la testa contusi dai colpi ricevuti nei violenti 
spostamenti.

Giungemmo a Puerto Casado alle 3 pomeri
diane, con cinque ore di ritardo dovuto alla tem
pesta incontrata. A Puerto Casado esiste una 
fabbrica di tannino di proprietà di una compagnia 
argentina. Tutta la popolazione di questo porto, 
come degli altri simili (Puerto Sastre, Puerto 
Pinasco e Puerto Guarani) vivono esclusivamente 
per queste fabbriche e da loro sono sostenuti.

Oltre alla popolazione che abita attorno alle 
rispettive fabbriche esistono gruppi di legnaiuoli, 
alcuni a molte leghe di distanza, dediti al taglio 
dei boschi di « uebracho », il cui tronco, spelato 
con la scure, è spedito verso la fabbrica per essere 
triturato e sottomesso all’ebollizione; dalla con
centrazione del brodo che ne risulta si ottiene 
il tannino.

Attorno alla popolazione civile nei porti di 
Pinasco, di Casado e Sastre, vivono nei loro 
« toldos » le famiglie indigene, in uno stato di 
completo abbandono intellettuale e morale. Quelli 
che sono capaci di farlo, hanno l’incarico di tra
sportare le borse di tannino a bordo delle navi, 
e per questo lavoro ricevono una paga che si 
affrettano a convertire in litri di acquavite che 
subito bevono avidamente con le conseguenti 
ubbriacature e disordini di ogni genere senza 
preoccuparsi nè delle donne nè dei bambini 
privi di cibo e di vestito. Tanto a Casado come 
a Sastre e a Pinasco potei rendermi conto dello 
stato attuale degli indigeni visitando ad uno ad 
uno i loro « toldos » e toccando con mano la loro 
miseria materiale e morale.

Il 9 febbraio c’internammo per 288 km. nel 
Chaco fino al posto militare anticamente chia
mato Camacho e adesso « Mariscal Estigarribia », 
residenza del comando militare del Chaco. Fummo 
molto bene accolti dal Colonnello capo sig. En
rico Sànchez e dal suo stato maggiore, e fummo 
ospiti del casino militare che ci offerse gentil
mente un posto alla tavola dei comandanti. Ma
riscal Estigarribia appartiene religiosamente alla 
Prefettura Apostolica del Pilcomayo, molto vi
cino al parallelo 220, limite sud del Vicariato. 
Ad una lega di distanza i padri Oblati hanno 
fondato una « Reducciòn » per gli indii Gualayos, 
i quali danno loro grande consolazione per la 
loro pietà e l’amore al lavoro.

Era mia intenzione giungere fino a « Nueva

CHACO PARAGUAYO - S. E. Mons. Muzzolón 
davanti alla sua residenza vescovile...

Asunciòn », al Nord-Ovest del Chaco, vicino alla 
Bolivia; ma dovetti desistere per il cattivo stato 
delle strade; ritornerò presto approfittando dei 
mezzi di locomozione che mi offrono i Nord- 
Americani che in quella località stanno facendo 
delle perforazioni in cerca di petrolio. Il giorno 11, 
intrapresi il viaggio di ritorno in un camion 
della Crose Rossa Militare, fermandomi al km. 180 
per studiare le possibilità di una futura resi
denza missionaria in quel luogo. Giunto al km. 
160, dove comincia la ferrovia di Casado, in una 
auto vettura, gentilmente mandata dal sig. Carlos 
Casado, raggiungemmo la nostra residenza di 
Puerto Casado. Il giorno dopo continuammo 
verso nord nella nostra nave visitando i porti di 
Sastre, Guarani e Olimpo, svolgendo dapper
tutto opera missionaria, predicando, battezzando, 
cresimando e curando gli infermi.

Giunto a Puerto Guarany, notammo un guasto 
importante nella pompa dell’olio del motore, 
che neppure i meccanici della fabbrica, nono
stante la loro buona volontà, riuscirono ad aggiu
stare. Allora, facendoci coraggio e stretti dal bi
sogno, decidemmo di smontare il motore il cui 
grosso volume in un primo momento ci scoraggiò. 
Tutti e tre, con chiavi, martelli, cacciaviti, ecc. 
a 41 gradi all’ombra, chiusi nel piccolo scom
partimento della macchina, sbattuti dalla corrente 
del fiume, smontammo tutto il motore e sco
primmo, nel fondo del carter, corpi estranei che 
i meccanici, senza scrupoli, avevano lasciato là, 
e che impedivano la buona marcia del motore. 
Ci aggiustammo alla meglio, e così potemmo 
percorrere i 300 km. di fiume che ci mancavano 
per la fine del viaggio. Più volte dovemmo inter
rompere il lavoro attorno al motore, perchè al
cune buone donne, che giungevano dopo molte 
ore di strada, volevano far cresimare i loro bam
bini, ed avevano fretta, dovendo ritornare lo 
stesso giorno. Allora io salivo in coperta e dicevo 
loro che andassero verso la chiesa, che io avrei 
avvisato il Vescovo, perchè si recasse ad ammi
nistrare la Cresima. Esse andavano in cappella 
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ed io con un aspetto un po’ più episcopale ap
parivo per la funzione. Al termine le buone donne 
mi incaricavano di ringraziare il meccanico che 
aveva fatto accorrere così presto il vescovo!...

Questo viaggio, che superò i mille km. e durò 
quasi un mese, servì per renderci conto dei bi
sogni di queste terre e per farci esclamare anche 
qui: « La messe è molta e gli operai sono pochi ». 
Susciti il padrone della messe molte anime gene
rose che, rinunciando alle comodità di questa 
vita, vogliano sacrificarsi per la conversione di 
tanti poveri infedeli.

Angelo Muzzolon, Vie. Ap.

CINA (Pekino)

Da una lettera del Direttore in data 4 maggio 
u. s. apprendiamo veri prodigi di protezione di 
Maria Ausiliatrice nelle tragiche giornate trascorse.

Il 13 dicembre ero partito da Pekino con un 
biglietto gratis - ferrovia e nave - fino a Shanghai. 
Desideravo incontrarmi col sig. Ispettore, trovare 
materiale di propaganda pel culto di Maria Ausi
liatrice e di D. Bosco e poi, il sabato seguente, 
ritornare a Pekino in aereo. Ma le cose andarono 
ben diversamente.

Nel treno da Pekino a Tientsin, non feci altro 
che pregare e starmene silenzioso in un angolo, 
di fronte a una povera signora russa ammalata 
che, con un gruppo di connazionali, lasciava 
Pekino per andare a Shanghai, e di là in Argen
tina. Povera signora! come doveva soffrire! Però 
si consolava nel vedermi pregare. Hanno tanta 
fede ed amore alla Madonna questi russi orto
dossi! La consolai un poco, ed, arrivati a Tien 
Tsin, l’aiutai a trasportare i bagagli.

Tante volte ero arrivato a Tien Tsin; ma mai 
come quel giorno mi sentii triste! Appena uscito 
dalla stazione, notai un movimento singolare; 
notizie contradditorie correvano sulla bocca di 
tutti. Corsi alla Chiesa del Sacro Cuore, ove 
tante volte ero passato cogli aspiranti, quando 
andavamo a Shanghai, parlai con i Padri delle 
Missioni Estere di Parma e purtroppo ebbi con
ferma delle brutte notizie. La situazione nella 
notte e nella mattinata era cambiata... forse le 
comunicazioni con Pekino già rotte... Misi tutto 
nelle mani della Madonna e invece di proseguire 
per Shanghai, mi disposi a ritornare anche a 
piedi a Pekino per non abbandonare confratelli 
e i giovani nel momento del pericolo.

L’indomani mattina, celebrata di buon ora la 
S. Messa, fui alla stazione, comperai il biglietto, 
presi posto sul treno... che pareva non volesse 
mai partire. Finalmente partì. Col pensiero cor
revo alla casa di Maria Ausiliatrice. Mi pareva 
che il treno andasse tanto adagio... e purtroppo 

dopo due ore di viaggio si arrestò... per ritornare 
a Tien Tsin. La via per Pekino era interrotta, 
sulla ferrovia si combatteva. Alle undici e mezzo 
ero di nuovo a Tien Tsin, alla ospitale casa dei 
Padri di Parma, che, per quaranta giorni mi 
trattennero con loro cercando di consolarmi in 
tutte le maniere. Quanto chiaramente vidi in 
quel tempo la inanità umana, e come vale l’ab
bandono nelle mani della Divina Provvidenza!

Nonostante tutti i tentativi di ritornare a Pe
kino, a piedi, in aereo, in bicicletta, non potei 
concludere nulla. Intanto i giornali davano le 
notizie più disparate. Per un po’ di tempo po
temmo ancora telefonare, quindi solo telegrafare. 
Poi s’avvicinò la guerra... l’assalto... l’assedio! 
Una notte ci annunziò un grande incendio nel 
nord della città di Pekino... proprio nel nostro 
rione. Che notte! Ma, in fondo, avevo la convin
zione che Maria Ausiliatrice avrebbe protetto la 
sua casa! Me lo confermavano alcuni telegrammi 
e lo potei constatare io stesso al mio ritorno.

Intanto, rotte le comunicazioni con Pekino e 
Shanghai, la nostra strada divenne fronte: fortini, 
reticolati, case sventrate per avere in comunica
zione l’antica concessione italiana fino al fiume, 
porte sbarrate, soldati da ogni parte... Le vie 
spesso deserte, specie dalle sei della sera fino 
alle sette del mattino seguente. Non si vedevano 
che soldati, munizioni, cannoni, sbarramenti con 
filo di ferro spinato, rami di alberi tagliati...

Un giorno si sperò di tornare in aereo a Pe
kino. Fui al campo di aviazione dalle sette del 
mattino fino alle sei di sera; ma, quando si stava 
per mettere piede sull’aereo, venne l’ordine di 
ritirarsi, e lasciare che l’aereo partisse per Shanghai. 
Con che cuore ritornai alla casa dei Padri di 
Parma! Ormai non c’era più che attendere lo 
scatenarsi della bufera. Le poche medaglie e im
magini di Maria Ausiliatrice andarono in un mo
mento e molti cristiani misero se stessi e le loro 
famiglie sotto la sua protezione.

Che Natale! Con che nostalgia pensavo a 
Macao ed anche a Pekino, ove forse i nostri 
giovani erano a tiro di cannone ! Durante la novena 
mi distrassi a preparare un po’ di presepio con 
alcuni giovanetti spagnoli e col buon Padre Pel- 
lerzi. Tutto il resto del giorno lo passavo in 
chiesa ai piedi della Madonna. La notte di Natale 
niente Messa di mezzanotte... solo il rumore di 
carri armati, di sentinelle. Mi rassegnai ad andare 
a dormire. Ma ecco, a mezzanotte circa, squilla 
il campanello della casa. Mi alzo e vado alla porta... 
Dei soldati vogliono perlustrare la casa. Assicurai 
che non c’erano che i Padri addetti alla chiesa 
e all’ospedale. Si accontentarono e se ne andarono. 
Fuori una fitta nevicata: tutto bianco... tutto si
lenzio... tutto orrore di guerra... Alcuni soldati 
vicino a noi facevano la guardia: ne approfittai 
per trattenermi un po’ con essi.
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Negli ultimi giorni dell’anno un ex Club ita
liano venne trasformato in ospedale e ambula
torio per i poveri. Ebbi il piacere di condurre io 
stesso su di un carrettino una splendida statua 
dell’Immacolata, che venne collocata al posto 
d’onore. Da quell’istante sentii che Maria avrebbe 
difeso gli abitanti di quella casa: suore, mamme coi 
loro piccoli bambini, e, durante il giorno, decine 
di poveri infelici che affluivano a farsi medicare.

Ogni mattina, sotto la neve e con un freddo 
tremendo, appena cessato il coprifuoco, andavo 
a celebrarvi la S. Messa, passando e tornando 
fra i reticolati ed i soldati, che ad ogni strada 
facevano fortini.

Intanto le cose precipitavano. Il cannone tuo
nava, l’assedio si stringeva. Non si poteva uscire 
che con una fascia della propria nazione al braccio. 
Noi sacerdoti ancora potevamo circolare nelle 
vicinanze dell’ospedale, ove eravamo conosciuti. 
I bravi Padri di Parma si prodigavano a soc
correre tutti quelli che potevano in aiuto del
l’Ospedale Sacro Cuore, che si riempiva di 
feriti e rifugiati. Un giorno venne ricoverata una 
famiglia intera, meno la mamma, uccisa da una 
bomba: il padre aveva il cranio ferito, una figlio
letta una larga ferita pure alla testa, nonno e 
nonna con il viso deformato. Faceva freddo, i 
posti erano pochi... Suore e Padri si facevano 
in quattro... La bambina vaneggiava invocava la 
mamma che non era più. Dopo due giorni mo
riva anch’essa, ma... battezzata...

Un dopopranzo incomincia una raffica di can
nonate. Tutti fuggirono. Vari incendi si innal
zavano nella città. Famiglie intere si riversavano 
all’Ospedale e alla Missione. Un gruppo di sol
dati voleva a tutti i costi rifugiarsi nei sotterranei. 
Col calcio del fucile spaccarono i vetri. Li pregai 
di attendere un momento che andavo a pren
dere le chiavi. Intanto mi chinai a mettere una 
medaglia di Maria Ausiliatrice ai piedi della 
porta. Improvvisamente la voce di un ufficiale 
richiamò i soldati... e da quel momento non ten
tarono più di entrare. Vi ricoverammo invece gio
vanetti cristiani le cui famiglie erano agglomerate 
nelle stanze dell’Ospedale. Quella notte fu un 
orribile bombardare... si vedevano incendi da 
tutte le parti. L’indomani mattina, 13 gennaio, 
le cose si calmarono un momento. I giovinetti 
ricoverati ne approfittarono per rivedere le loro 
case abbandonate. Dopo pranzo ricominciò il 
bombardamento, ed ecco quasi subito una no
tizia dolorosa: il club italiano, piccolo ospedale 
e ambulatorio, in fiamme, colpito da varie bombe.

Difatti, poco dopo, il console italiano, sotto 
il grandinare delle palle, guidando personalmente 
la sua auto, trasportava tutti all’Ospedale del 
S. Cuore. Non un ferito. Fu un vero miracolo 
della Madonna. Ad un certo punto, il personale 
si era sentito come spinto in una stanzetta in

terna. Erano appena là, che due bombe caddero nel 
dispensario. Fra la confusione ed il terrore arri
varono Padre Buffalini ofm. ed il Console, che 
con coraggio ammirabile, misero in salvo perso
nale ed ammalati. Appena partiti, altre due bombe 
fecero due altri tremendi squarci nell’edificio, 
mentre lo spostamento di aria mandava in fran
tumi vetri, finestre, mobili. In mezzo a quello 
schianto rimase incolume al suo posto, la Ma
donna Immacolata col suo rosario al braccio. 
La stanza ove tutto il personale si era rifugiato 
e salvato era proprio quella sotto i piedi della 
Madonna.

La notte seguente fu una notte di inferno: 
fucileria, mitraglia, cannonate... Un signore vicino 
a noi aveva un cannone piazzato poco distante 
dalla sua casa: dovette abbandonare tutto e rifu
giarsi nel sotterraneo dell’Ospedale. Ma, uscendo, 
la sua signora, ex-allieva delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice, aveva messo sulla porta dalla parte 
interna una immagine di Maria Ausiliatrice che io 
le avevo donato. Molti cristiani passarono la notte 
recitando il S. Rosario e invocando Maria SS.ma.

L’indomani mattina, alle cinque, ci alzammo 
e scendemmo in chiesa. Da ogni parte era un 
continuo sparare: dai fortini, dalle finestre, da 
vicino e da lontano non si sentiva che sparatorie. 
Nel buio, ad un altare laterale, quello dell’Im
macolata, celebrammo le varie S. Messe. Le 
Suore ed il personale dell’Ospedale vi assistettero 
e fecero la S. Comunione. Quindi ci separammo: 
due Padri rimasero nella residenza, uno in Chiesa 
ed un quarto nell’Ospedale. Ad un certo punto 
una tremenda detonazione fece tremare tutta la 
casa, e non pochi vetri andarono in frantumi. 
Una nuvola di fumo saliva da una casa dipendente 
dall’Ospedale e residenza del medico. Il fortino 
scavato davanti ad essa era scoppiato ed aveva 
scombussolato la strada e l’edificio...

Poi la sparatoria aumentò. Scoppiavano bombe 
nelle vicinanze. Il cannone presso la casa del 
signore rifugiato nei sotterranei dell’Ospedale 
tuonava da far tremare anche l’Ospedale e la 
casa dei Padri... Ad un certo punto si sentì gri
dare dai soldati che erano nelle case di fronte 
a noi. Ci azzardammo, dietro ad una colonna 
della casa, a guardare nella strada, attraverso le 
finestre, tutte spalancate per evitare il rompersi 
dei vetri, e vedemmo apparire il primo carro 
armato colla bandiera rossa, che procedette dal 
ponte austriaco fino davanti alla chiesa del 
Sacro Cuore. Strinsi in mano il Rosario... Le 
grida dei soldati aumentavano: « Arrendetevi » 
«Si» «No»... e scariche di mitragliatrici... Ad 
un certo punto dal carro armato partì un primo 
colpo, verso la stazione. Lo spostamento d’aria 
fece spaccare alcune finestre che non avevamo 
ben spalancate... Quindi un altro, ed altri. La 
lotta era a due passi. Nel cortile dell’Ospedale 
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penetrarono gli assedianti, che nascosti dietro una 
palizzata, lanciavano bombe a mano agli assediati 
nella casa del Noviziato, dall’altro lato del cor
tile. La casa e l’Ospedale tremavano. Una bomba 
lanciata sulla gradinata dell’Ospedale diede una 
detonazione tremenda e fece saltare tutti i vetri 
dell’Ospedale. Si temeva che la casa cadesse. 
Ma io avevo ferma fiducia che la Madonna ci 
avrebbe protetti, sebbene con tanti danni...

Dopo alcuni momenti il primo gruppo dei 
vincitori battè alla porta dell’Ospedale. I Padri 
apersero: essi visitarono l’Ospedale, si assicura
rono che non vi erano soldati, e proseguirono. 
Nel cortile la lotta continuava. Ma i governativi 
si ritirarono nell’altro cortile, e noi, ora nel sot
terraneo a confortare le famiglie rifugiate, far 
fare l’atto di contrizione ai cristiani, parlare di 
Dio ai pagani, ora a salire ad osservare ciò che si 
svolgeva nella strada e nel cortile. I vari gruppi 
vicini a noi si arresero. I vincitori visitarono la 
casa e diedero subito un cartellone di protezione. 
Alle otto e mezzo eravamo già sotto i nuovi, e ci 
siamo subito messi a liberare l’Ospedale dai vetri 
e dai rottami che ingombravano corridoi e stanze, 
che si andavano riempiendo di feriti sia civili 
che militari. Anche la sala di operazione era 
rimasta tutta senza vetri, e con un freddo tre
mendo... I buoni Padri e le Suore tutti a soccor
rere, a medicare, a consolare. Anch’io ebbi il 
conforto di fare qualche 
cosa, aiutando poveri fe
riti, distesi su tavole o 
sdraiati per terra, colla 
testa grondante e i ve
stiti intrisi, inzuppati di 
sangue.

Tutto il giorno fu un 
lavoro di soccorsi ur
genti, mentre, uno dopo 
l’altro, i cristiani veni
vano a ringraziare la 
Madonna. Tutti avevano 
grazie speciali da raccon
tare. Certo la Madonna 
si è mostrata Madre spe
cialissima dei cristiani, 
dei quali, che io abbia 
saputo, nessuno è morto 
nell’assalto; le loro case 
furono risparmiate, al
cune rimasero le uniche 
in piedi in mezzo a 
grandi rovine.

Nei bombardamenti 
della notte anche i pa
gani invocavano « Sheng 
Mo Neang »... e molti 
proposero di farsi cri
stiani. (Continua).

Luino - Monumentino di D. Bosco nell’Oratorio 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice.

CULTO E GRAZIE
DI MARIA AUSILIATRICE

Omaggi a Maria Ausiliatrice ed a S. Gio
vanni Bosco.

Ad ACQUI S. E. Mons. Dell’Omo, vescovo dio
cesano, che tutto l’anno prodiga la sua parola 
alle ex-allieve dell’Istituto S. Spirito ed ai Coo
peratori con periodiche conferenze religiose, ha 
decorato la festa di Maria Ausiliatrice con la 
celebrazione della Santa Messa, l’amministra
zione della prima Comunione e della Santa Cre
sima e la benedizione di un’artistica statua della 
Madonna in marmo di Carrara. Straordinaria la 
affluenza alla tradizionale novena, l’omaggio flo
reale con consacrazione dei bimbi alla Madonna, 
ed al triduo predicato dal Direttore Diocesano 
dei Cooperatori Can. Galliano per soli uomini, 
coronato da un’ora solenne di adorazione con 
S. Messa a mezzanotte. La corale dell’Istituto 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice e la Banda 
dell’Oratorio salesiano di Nizza Monferrato allie
tarono le sacre funzioni e la inaugurazione del 

monumento, nonché la 
riuscitissima rappresen
tazione serale.

Anche a BOLLENGO 
nel nostro Istituto Teo
logico si è inaugurata 
una bella statua a Maria 
Ausiliatrice, benedetta 
solennemente dal vescovo 
d’Ivrea S. E. Mons. Pao
lo Rostagno. La grande 
giornata mariana si chiuse 
con una suggestiva fiac
colata a cui partecipò 
tutto il paese col Par
roco e col Sindaco, eletto 
presidente della locale 
Unione ex-allievi.

A LUINO il rev.mo 
Prevosto ha benedetto 
una statua di Don Bosco 
nell’Oratorio delle Figlie 
di Maria Ausiliatrice. 
Tenne il discorso ufficia
le il Prevosto di Affori 
Can. Tognola. Prestò ser
vizio il Corpo Musicale 
cittadino. Tutta la città 
accorse all’inaugurazione.
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PERÙ - Lima - L’Em.mo Card. Arcivescovo di Lima e gli Arcivescovi e Vescovi intervenuti alla festa di Maria Ausiliatrice.

A CHIARI S. E. Mons. Giacinto Tredici, ve
scovo di Brescia, ha trascorso tutta la festa di 
Maria Ausiliatrice nel nostro Istituto S. Bernar
dino, inaugurando con la rituale benedizione gli 
artistici dipinti del chiostro, celebrando la Messa 
della Comunione generale ed amministrando la 
S. Cresima a vari alunni. Presiedette pure il riu
scitissimo concerto del pianista Orizio, la solenne 
processione e l’accademia, in cui prestò servizio 
il complesso bandistico della Scuola Musicale 
Clarense, rivolgendo a tutti la sua paterna parola.

BARI — Solenne Congresso Mariano.
Nella Parrocchia salesiana del Redentore si è 

chiuso in questi giorni il primo congresso ma
riano con i festeggiamenti di Maria Ausiliatrice. 
Più che parrocchiale si può definire cittadino, 
come disse S. E. Mons. Mimmi, presidente ono
rario dello stesso congresso, per l’importanza dei 
temi e per l’intervento del popolo, che ogni sera 
accorse in folla alle adunanze di sezione nel 
tempio del Redentore e nell’Istituto Salesiano 
cui parteciparono più di mille giovani.

Radiosa la chiusura con la conferenza tenuta, 
nel massimo teatro cittadino, il « Petruzzelli », 
dall’On. Calcaterra sul tema « Maria Ausiliatrice 
e il Papa ». La sala era gremita di popolo e di 
giDventù. Vi intervennero Autorità e Prelati. Nel 
pomeriggio ebbe luogo una imponentissima pro
cessione con le statue di Maria Ausiliatrice e di 
San G io zanni Bosco, cui presero parte tutte 
le fiorenti associazioni parrocchiali, l’Oratorio, 
l’Istituto e l’Orfanotrofio. Su due carri addob
bati con festoni, recanti le statue di S. Giovanni 
Bosco e di Maria Ausiliatrice, presero posto le 
LL. EE. Mons. Rotolo e Mons. Emmanuel 
col Parroco del Redentore. Il lunghissimo corteo 
si snodò per le vie della città imbandierata e 
sotto una continua pioggia di fiori, tra canti e 

suoni di tre concerti bandistici. Quando si giunse 
alla piazza del Redentore, sfarzosamente illumi
nata e assiepata da più di ventimila persone, il 
Parroco e l’Arcivescovo rivolsero la loro parola 
al popolo, infervorandolo ad efficaci propositi di 
vita cristiana. Impartì la benedizione Eucaristica 
S. E. Mons. Emmanuel.

Grida di « Evviva Maria, Don Bosco e il Papa » 
chiusero la indimenticabile serata. Il giorno se
guente un imponentissimo corteo di popolo si 
recò al Cimitero per suffragare i defunti della 
Parrocchia.

PERÙ — L’Episcopato Peruano per la festa 
di Maria SS. Ausiliatrice.

La festa di Maria Ausiliatrice nella capitale 
ha assunto, quest’anno, eccezionale solennità per 
la presenza di quasi tutti i Vescovi del Perù che 
facevano corona all’Em.mo Cardinal Guevara, 
Arcivescovo. Sua Eminenza celebrò la Messa 
della comunità per gli esterni. Per gli interni 
celebrò il vescovo salesiano più anziano S. E. 
Mons. Ortiz, di Chacapoyas. Pontificò S. E. 
Mons. Chirichigno, pure salesiano, vescovo di 
Piura, assistito dal terzo vescovo salesiano, S. E. 
Mons. Alvarez, di Ayacucho e dagli altri vescovi.

Nelle adunanze episcopali, tenutesi nei giorni 
seguenti, tutti firmarono la petizione alla Santa 
Sede per l’estensione della festa di Maria Ausi
liatrice alla Chiesa universale. La divozione alla 
Vergine Ausiliatrice è molto sentita nel Perù. 
La nostra chiesa di Lima, a lei dedicata, ha una 
affluenza festiva di circa 15.000 fedeli. Nella città 
di Piura, tutto il pomeriggio del 24 maggio si 
chiudono i negozi perchè la popolazione, di 
35.000 abitanti, possa accorrere alla processione. 
A Sucre si venera un quadro identico a quello 
di Torino e delle stesse proporzioni.
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Grazie attribuite all’intercessione di 5
\ MARIA AUSILIATRICE e di S.GIOV. BOSCO )

Raccomandiamo vivamente ai graziati, nei casi di guarigione, di 
specificare sempre bene la malattia e le circostanze più importanti, 
e di segnare chiaramente la propria firma. Sarà bene, potendolo, ag
giungere un certificato medico.

Non si pubblicano integralmente le relazioni di grazie anonime 
o firmate con le semplici iniziali.

Grazie, Mamma Ausiliatrice!
La signorina Fucina Maria Bertolini, affetta da con

gestione polmonare e da violenti disturbi gastrici con 
febbri altissime, per ben 15 giorni rifiutava ogni vivanda 
e bevanda e quando ingeriva vomitava.

I medici curanti, tentato ogni rimedio consigliavano di 
portarla nella vicina Palermo: ma la giovane era fidu
ciosa che il giorno 29, festa della Madonna, al suono 
delle campane annunzianti la processione, sarebbe 
guarita. Ed ecco l’opera della Madonna Ausiliatrice !

Alle otto del mattino l’inferma ancora una volta non 
potè reggere il latte, a mezzodì a stento prese un po’ 
di brodino: era sempre febbricitante.

Alle ore 17,30, mentre la Madonna muoveva in pro
cessione, sollecitata da forza sovrumana, sentì un pre
potente bisogno di alzarsi e di prender cibo. Mangiò 
carne, prugne maggioline acerbe... e la sera persino 
tonno sotto olio e sotto aceti... Da allora sta bene.

Ringrazia la Madonna e domanda si renda noto il 
favore celeste.

Canicattì. Arciprete V. Restivo.

Guarita da carcinoma.
La nostra mamma Luigina Cavaliere in Mussano, 

di anni 65, da mesi andava sensibilmente deperendo, 
con atroci dolori, senza che si potesse trovare rimedio 
alcuno. Un primo esame radioscopico scopriva pur
troppo un esteso carcinoma alla regione pilorica.

Esaminata poco tempo dopo da un valente chirurgo 
di Torino, venne, con nostra costernazione, giudicata 
inguaribile sia per l’estensione del tumore che per il 
gravissimo deperimento organico. La raccomandammo 
trepidanti all’intercessione di Maria Ausiliatrice e di 
S. Giovanni Bosco, verso i quali la nostra mamma ha 
sempre nutrito particolare fiducia, essendo inscritta, con 
tutta la famiglia, fra i Cooperatori salesiani. E poi, 
nonostante le previsioni mediche, decidemmo che si 
sottomettesse all’intervento chirurgico. La mamma ac
cettò serenamente la proposta, e, con meraviglia dei 
medici e viva gioia di noi tutti, l’operazione riusciva 
perfettamente bene. Poco dopo entrava in convale
scenza, riprendeva tutte le sue forze e giungeva a gua
rigione perfetta.

Sono ormai passati due anni e mezzo e la nostra 
mamma continua a godere ottima salute, può prendere 
qualsiasi alimento e attende ringiovanita alle faccende 
domestiche con alacrità.

Riconoscenti a Maria SS. Ausiliatrice e a S. Gio
vanni Bosco, facciamo pubblicare la grazia, come ave
vamo promesso, profondamente commossi per la loro 
grande bontà verso di noi.

Perletto (Cuneo). Famiglia Mussano Giuseppe.

La Madonna lo rese invisibile.

Il 17 dicembre 8 chierici della Congregazione dei 
Signori della Missione, provenienti da Zopu — un ere
mitaggio sul Fiume Giallo (Cina) e diretti a Chieri 
(Italia) — sotto la guida del Sig. Bona nate, s’imbar
carono alla volta di Hongkong, ma dovettero separarsi 
dal Sig. Bonanate, loro buon Mentore nel lungo viaggio, 
perchè il suo passaporto non era ancora in regola. Egli 
li avrebbe poi raggiunti coll’areoplano.

Ecco come uno di essi racconta il viaggio.
Il 22 dicembre, giungendo a Hongkong, fummo ac

colti con somma cordialità dai Padri Salesiani che ven
nero a cercarci a bordo della nave, e, dopo averci fatto 
pranzare nella loro casa, ci condussero su di un altro 
bastimento in partenza per Macao.

Ma nelle poche ore passate a Hongkong una tre
menda notizia ci gettò nella costernazione: l’areoplano 
di Shanghai, del 21 dicembre, nel quale doveva esservi 
anche il Sig. Bonanate, a causa della folta nebbia, era 
caduto in mare a qualche chilometro di Hongkong, e 
tutti i passeggeri, senza eccezione, erano rimasti vit
time di quella catastrofe.

Ma il Sig. Bonanate non c’era. Ecco com’era andata 
la cosa.

Il 20 dicembre a mezzogiorno il passaporto del Sig. 
Bonanate era pronto, ed egli si propose di non uscire 
di casa quel dopo pranzo perchè si aspettava, da un 
momento all’altro, di essere chiamato per la compera 
del biglietto onde poter poi partire l’indomani mat
tina, 21, in areoplano. Qual fu dunque il suo stupore 
alla sera di sentirsi interpellare dal procuratore che gli 
domandava con qualche stizza:

— Ma dov’è andato dopo pranzo ?
— Io? In nessun luogo; sono rimasto in camera 

fino adesso.
— Eppure io sono andato di persona in camera sua, 

in cappella ed altrove per cercarla, ma non ci fu verso 
di trovarla.

— Mistero!
— Comunque sia, non potrà partire domani, 21, 

perchè non ha comperato il biglietto.
Questo contrattempo, sul momento dispiacque assai 

al Sig. Bonanate... Ma, circa 30 ore dopo, quando si 
sparsero i primi rumori sulla tremenda catastrofe del- 
l’areoplano del 21 dicembre, il quale si era perduto 
nei pressi di Hongkong, facendo tante vittime quante 
erano le persone a bordo... egli capì chiaramente che 
era stato Voggetto di una specialissima grazia della Ma
donna che lo aveva reso invisibile ed introvabile al 
momento di prendere il biglietto.

Infatti alla vigilia della nostra partenza da Zopu, il 
Sig. Bonanate ci aveva riuniti in camera sua; e dopo 
averci esposte tutte le difficoltà del lungo viaggio che 
stavamo per intraprendere, ci aveva esortati a mettere 
tutta la nostra speranza in Maria Santissima Ausilia
trice, che prendevamo come nostra guida. Di più pro
mettemmo di andarla poi a ringraziare, al nostro arrivo 
a Torino, celebrando la S. Messa, e facendo la S. Co- 
mun one proprio nel Santuario di Maria Ausiliatrice.

La grazia dell’areoplano ci indicò chiaramente che 
la Madonna faceva eco alle nostre speranze.

Felice Bonanate C. M.
(Da Le Missioni Estere Vincen- 

ziane, Chieri, giugno 1949).
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Caduto nel torrente.
Un pomeriggio del giugno u. s. il nostro piccolo 

Giuseppino si baloccava con la sorellina e altre bam
bine sulla passerella che attraversa lo Scrivia a una al
tezza di 5-6 metri.

La passerella non ha per riparo che due sbarre oriz
zontali di ferro, molto distanti fra loro, così che il 
piccolo, non si sa come, precipitò nel torrente, fortu
natamente dove non vi era molta acqua.

Ma cadere da tale altezza e cadere’ su pietre era 
tuttavia grave pericolo. Eppure il piccolo non riportò 
che una leggerissima graffiatura al viso, tra lo stupore, 
di tutti.

Essendo soliti far portare al piccino la medaglia di 
S. G. Bosco e pregarne la protezione attribuiamo il caso 
straordinario al grande Santo amico dei bamb’ni.

Riconoscenti inviamo un’offerta con preghiera di 
pubblicare la grazia.

Isor elle. Coniugi Repetto.

Bambino del miracolo
si può chiamare ed è veramente Gambino Giuseppe, 
il quale, all’età di appena 11 mesi, fu colpito da difte
rite non prontamente curata per un complesso di cir
costanze penose. Nella sua non breve degenza nell’ospe
dale Amedeo di Savoia alla difterite sopraggiunsero ben 
quattro attacchi di polmonite, per cui i medici più volte 
dichiararono il suo caso assolutamente disperato. Allora 
i suoi genitori ricorsero con fede alla preghiera. Le 
buone novizie di Casanova con tutto il fervore possi
bile fecero una novena a S. Giovanni Bosco, e il bam
bino fu salvo; e ora cresce sano e sempre allegro ed è 
la gioia dei suoi genitori e dei nonni, che lo avevano 
già pianto come perduto.

Casanova, di Carmagnola.
Sac. G. Mellica, Salesiano.

Anche in Giappone D. Bosco fa le grazie.
La Sig. Shighemura Maria era affetta da pleurite 

purulenta con febbri fortissime che la tormentavano da 
oltre un mese. La famiglia iniziò una devota novena a 
D. Bosco' Il bacio della S. Reliquia del Santo e l’inizio 
della novena segnarono la scomparsa della febbre, fino 
allora ribelle alle cure del medico curante. La famiglia 
desidera sia resa di pubblica ragione la grazia, come 
omaggio e vivo riconoscente ringraziamento a D. Bosco.

Takanaba.
D. Lorenzi Mario (Parroco Miss. Sai.).

Per intercessione di San Giovanni Bosco.
Il giorno di San Pietro dello scorso anno, un gio

vane padre di famiglia fu trovato ucciso nelle vicinanze 
del nostro paese. Mia sorella, Beatrice Ciambelli, si 
portò a visitare la famiglia e la vista del cadavere orri
bilmente deformato fece tale impressione su di lei, che 
da quel giorno cominciò a vaneggiare ed in pochi giorni 
si ridusse in uno stato mentale deplorevole. In poche 
parole: era come impazzita.

Furono provati tutti i ritrovati della scienza medica 
senza alcun vantaggio e la povera donna peggiorava 
di giorno in giorno. Si era ridotta al punto di non essere 
più capace di fare nulla da se stessa. In questo stato 

così doloroso di cose io mi rivolsi al nostro Santo che 
mai ho invocato invano. Nella nostra bella chiesim 
incominciai una Novena promettendo il mio piccolo 
obolo alle Opere Salesiane. Intanto alcuni amici fecero 
le pratiche necessarie per ricoverarla in un manicomio.

Con grande gioia del mio cuore il giorno dopo aver 
completata la Novena, mia sorella, quasi come risve
gliandosi da un sogno, tornò in se stessa, ed ora essa 
è completamente ristabilita. Con il cuore pieno di gra
titudine al Santo Patrono della gioventù invio il m o 
obolo e prego si pubblichi la grazia a stimolo di quanti 
in seguito avranno bisogno dell’intercessione del Santo.

Capanne di Careggine. Bertoni Daniele.

Più volte esaudita.
Con animo riconoscente ringrazio la Vergine Santa, 

Ausiliatrice dei Cristiani, e S. Giovanni Bosco, per 
alcune grazie ottenute, mediante la loro intercessione:

i° - Il figlio di anni ventiquattro, fu esente dalla 
vita militare, durante l’ultimo periodo della guerra.

20 - Guarita senza operazione da sinosite mascel
lare e frontale.

3° - Dopo tre mesi di degenza all’ospedale per 
febbre maltese, guarita completamente, dopo aver pre
gato con fede Maria Ausiliatrice e S. Giov. Bosco.

Ed ora in attesa di una quarta grazia, continuo, con 
la figlia, a pregare i miei Protettori, con promessa di 
farla pubblicare appena ottenuta.

Alessandria - Cristo. Guasco Maria.

Pregno Giuseppe (Tonco Monferrato) grato a Don 
Bosco per la protezione ricevuta negli anni di guerra, 
donò alla chiesa della stazione un bel quadro di D. Bosco 
che fu benedetto e portato in processione, il 3 aprile 
u. s. con l’intervento di tutta la popolazione e del nostro 
Istituto di Penango Monferrato.

G. M. A. (Milano). — Inviamo offerta ringraziando 
Maria Ausiliatrice per la sua potente intercessione 
presso il Cuore SS. di Gesù per averci liberati da una 
persona molestissima che avvelenava da anni la nostra 
esistenza. Il desiderato allontanamento è avvenuto in 
un modo provvidenziale senza lasciare strascichi di 
rancore.

Forlani Pasqualina (Pomaro Monferrato). — Il 
mio bimbo di otto anni, giocando, malamente venne 
colpito all’occhio destro da una scheggia di vetro che 
gli tagliò l’occhio. Portato all’ospedale temevo proprio, 
a detta dei medici, che egli perdesse l’occhio. Invocai 
S. G. Bosco e promisi una piccola offerta se il bimbo 
mi fosse guarito. Fui esaudita, ed ora, secondo le mie 
deboli forze, adempio la promessa e mando un’offerta.

Ringraziano ancora della loro intercessione
Maria SS. Ausiliatrice e S. Giovanni Bosco:

Simoncini Tacito (Montecatini Terme), per la guarigione del suo 
genero colpito da gravi disturbi emorragici durati ben 24 ore, in 
seguito ad un’operazione chirurgica.

Foglino Giuseppina (Castelletto Molina), per la grazia specialis
sima ottenuta dal marito durante il periodo bellico; e per aver 
avuta guarita la bambina da una paralisi infantile.

Pistarà Sr. Annetta, per la protezione accordata ai suoi tre fra
telli sotto le armi, tra pericoli innumerevoli e gravi durante il pe
riodo di guerra.

Vittoni Anna (Villadossola), per la guarigione concessa a lei e 
alla sorella, entrambi colpite da grave malattia.
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Poggio Stefano (Visone d’Acqui), ringrazia Don Bosco Santo 
per l’evitata amputazione dell’indice della mano destra, già decre
tata dai medici.

Fornara Giovanni (San Germano Vercellese), colpito da un’ernia, 
che per il suo lavoro, minacciava uno strozzamento, invocando 
San Giovanni Bosco constatò in breve che era completamente 
scomparsa, evitando l’intervento chirurgico che si prevedeva fatale!

Torasco Pietro (Torino), per felicissimo esito di una operazione 
chirurgica.

Benedetto Virginia (Sangano), per essere stata preservata da si
cura morte e da una serie di complicazioni temute dai medici in 
seguito ad un attacco cardiaco.

Dal Maso Maddalena (Schio), ringrazia San Giovanni Bosco per 
l’assistenza accordata alla figlia Lina che riusciva vincitrice in un 
concorso per titoli nella scuola elementare.

N. N. (Noie Canavese), per la segnalatissima grazia ricevuta.
Guidarti Francesco (Lugo di Ravenna), per la grazia ricevuta 

per intercessione di Maria Ausiliatrice e del Ven. Domenico Savio.
Puato Isolino (San Fruttuoso di Monza), ringrazia perchè una 

sua bambina, di 4 anni, fu salva da due disgrazie.
Vezzetti Renato (New York), per il ritorno dalla guerra e la com

pleta guarigione delle cinque ferite riportate in combattimento!
Ferro Flavio (Bosconero), per aver potuto sostenere con esito 

felice un difficile esame.
Gorra Ignazio e famiglia (Catania), per aver ottenuto per inter

cessione di Maria SS. Ausiliatrice e del suo fedel Servo San Gio
vanni Bosco la segnalatissima grazia della guarigione del loro bam
bino che minacciava una meningite.

Famiglia De Michelis (Cencio), per la segnalatissima grazia rice
vuta invocando continua protezione.

Famiglia Brazzelli (Villafranca Piemonte), per l’ottenuta guari
gione del piccolo Gualtero di 20 mesi colpito da violentissima 
polmonite e risorto a vita novella solo per intercessione di Don 
Bosco Santo.

Minoia Carolina, perchè la zia minacciata di grave malattia in 
breve tempo riacquistò salute perfetta.

Una Mamma (Viterbo), ringrazia San Giovanni Bosco che ri
donò la salute alla sua cara figliuola.

Mutz Giov. Maria (Luogosanto), perchè la carissima sorella 
Petronilla colpita da violenti febbri tifoidi incominciò a miglio
rare e grazie ai suoi santi intercessori riacquistò salute perfetta.

Magrini Franco (Bologna), ringrazia per la guarigione dell’unico 
figlioletto di 18 mesi che fu colpito da grave malore e in seguito 
guarì perfettamente per intercessione speciale di S. Giovanni Bosco!

NECROLOGIO
SALESIANI DEFUNTI:

Sac. SEGNAFIORI DOMENICO, da Sequals (Udine), f ivi 
il 4-111-1949, a 77 anni.

Operaio terrazziere, a 15 anni emigrò in Germania a cercar la
voro, poi a Vienna, dove venne ingaggiato al Palazzo Imperiale. 
Tornato in Patria a 22 anni, si presentò, coi suoi risparmi, al nostro 
Istituto di Sampierdarena, ed, avviato al sacerdozio, divenne un 
ottimo salesiano. Nel 1925 ritornò a Vienna a prestare l’assistenza 
religiosa ai connazionali emigrati e divise con loro le ansie e le sof
ferenze della guerra, sacrificandosi con ammirabile abnegazione.

Sac. SALOMONE ANGELO, da Montelepre (Palermo), f a 
Messina (Orat. D. Savio) il 24-IV-1949 a 74 anni.

Per 16 anni Direttore di vari nostri Istituti in Sicilia, lasciò 
ovunque caro ricordo del suo spirito e del suo zelo.

Sac. RYKEN MARTINO, da Gerdingen (Belgio), f a Liegi 
(Belgio) il 17-VH-1947 a 6t anno.

Parroco zelantissimo della nostra parrocchia S. Francesco di 
Sales, venne nel 1944 arrestato dagli invasori per gli aiuti prestati 
a perseguitati israeliti ed ai resistenti. Giunta l’ora della liberazione, 
riprese il suo ministero, ma il 24 dicembre una torpedine nemica 
squarciò la Casa parrocchiale e lo abbattè in una pozza di sangue 
schizzandogli anche un occhio dall’orbita. Nel doloroso calvario, 
ebbe ancora il conforto di poter celebrare e confortare i fedeli dà 
buon pastore.

Sac. ANTONIO CARDINI, da Garbagna Novarese, f a Cuenca 
(Equatore).

Partito chierico, per il Messico, vi rimase fino alla persecuzione 
del 1926, poi passò a Cuba ed all’Equatore, coronando nel lavoro 
54 anni di vita missionaria, di cui 9 in mezzo ai Kivari.

Sac. WARNY ANTONIO, da Froidmont (Belgio), f a Liegi 
(Belgio) il 17-VI-1948 a 74 anni.

Coai. CHABS YUSSUFF GIUSEPPE, da Algeria, j- a Val- 
paraiso (Cile), il 31-111-1949 a 74 anni.

Coad. BOBBIO GIUSEPPE, da San Benigno Canavese (To
rino), f a Macul (Cile), il 27-VIII-1948. a 73 anni.

Coad. BATTISTELLA EUGENIO, da Scandolara di Zero 
Branco (Treviso), f a Modena il 30-IV-1949 a 70 anni.

Coad. PERRONE GIUSEPPE, da Torino, f a Torino - Val- 
docco il 27-VI-1949 a 35 anni.

COOPERATORI DEFUNTI:
Dott. Cav. SAVERIO RICCARDELLIA a Caserta, il 24-v u. s.
Ex allievo dell’Oratorio di Torino, quando da poco era volato al 

cielo il Santo fondatore, ne visse lo spirito, di cui improntò la sua 
vita e la sua professione esercitata sempre con caritatevole com
prensione verso i poveri.

Fondò una borsa missionaria e beneficò largamente le opere 
locali. Per molti anni fu Presidente Diocesano degli Uomini di Azione 
Cattolica, cui rivolgeva costante il suo pensiero anche durante la 
ultima malattia, sopportata con tanta rassegnazione.

MESSA GIOVANNI, f a Lesmo (Milano), 1’8-VI-1949.
Cattolico esemplare ed affezionato cooperatore, dispose, con te

stamento, di tutti i suoi beni a favore dell’Istituto Salesiano per 
le Missioni con sede in Torino.

ELENA BELLONE CAPPA, f a Novara, il 27-V-1949.
Anima eletta, la sua vita fu il Vangelo in azione: in lei sete eroica 

di patimenti, altissima spiritualità, nobiltà di sensi e adamantina 
tempra di carattere. Della sua generosa beneficenza godette in par
ticolare l’Opera Salesiana di Novara, che le serba gratitudine im
peritura.

ALTRI COOPERATORI DEFUNTI:
Balestra Paola, Valloria (Imperia) - Battaglia Nocito Rosina, 

Cagliato (Catanzaro) - Benciolini Ing. Luigi, Verona - Bongiorno 
Celestina, Antillo (Messina) - Boscolo Giovannella, Chioggia (Ve
nezia) - Busarello Angelina, Borgo Valsugana (Trento) - C-ssulo 
Giuseppina, Torino - Cavaliere Carmela, Cerisano (Cosenza) - 
Cazzato Ippazio, Zalzano (Taranto) - Cerini Caterina, Giumaglio 
(Svizzera-Tic.) - Cipriani Filomena, 5. Fior di Sopra (Treviso) - 
Cosenza Mariannina, Patagonia (Catania) - Cresto Mariannina 
Rocca Can. (Torino) - Defant Aurelia, Tajo (Trento) - Del Ry 
D. Carlo, Moncioni (Arezzo) - Destefanis Teresa, Sinio (Cuneo) - 
Fabiani Nicolina, Maida (Catanzaro) - Franchina Domenico, Pre
molo (Bergamo) - Franco Luigi Vincenzo, S. Damiano (Asti) - Fa- 
valli Angelo, Castelletto di Leno (Brescia) - Gaspari Francesco, 
Camara (Perugia) - Gaspari Santa, Camara (Perugia) - Gelmi 
Giovanni, Endine (Bergamo) - Ginocchio Giulia. Villanoce (Ge
nova) - Guerciotti Marino, Torino - Guerra Nilde, S. Potilo (Ra
venna) - Manara Felicina, Asti - Mattiello Filippi Maria, Moggio 
(Udine) - Meneghello Bortolo, Thiene (Vicenza) - Mitenne Clarice, 
Mussolente (Vicenza) - Mosso D.ssa Vittoria, Torino - Ostellino 
Edoardo, Brandizzo (Torino) - Pettinati Cardellini Felicina, Torino - 
Piccione Maria, Castelferro (Alessandria) - Possessi Faustino, Rogno 
(Bergamo) - Raimondi Giovanni, Tor resina (Cuneo) - Rappa Laura, 
Pinerolo (Torino) - Riva Giuseppina, Sirone (Como) - Rivella Giu
seppina, Trezzo Rinella (Cuneo) - Sandri Antonio, Monticello 
d'Alba (Cuneo) - Santori Costanza, Giumaglio (Svizzera-Ticino) - 
Spisantini Domenica, Verolengo (Torino) - Stanziani Rosa, Roma - 
Stefinlungo Giuseppe, Roma - Terni D. Edoardo, Castelleone 
(Cremona) - Todescan Angelina, Vicenza - Vallino Porta Clelia, 
Santhià (Vercelli) - Vaula Maria, Caselle (Torino) - Vercelli Ferrerò 
Luigia, Baldissero (Torino) - Vercellesi Massimiliano, Roma - Za
netti D. Giuseppe, Verona - Pasa Cav. Giovanni, Venezia.

TESORO SPIRITUALE
I Cooperatori che, confessati e comunicati, visitano una chiesa 

o pubblica cappella (i Religiosi e le Religiose, la loro cappella pri
vata) e quivi pregano secondo l’intenzione del Sommo Pontefice 
possono acquistare:

L’INDULGENZA PLENARIA
Ogni mese:
1) In un giorno del mese a loro scelta.
2) Il giorno in cui fanno VEsercizio della Buona morte.
3) Il giorno in cui partecipano alla Conferenza mensile salesiana.
Nel mese di Settembre anche:
Il giorno 8 - Natività di Maria SS.
Il giorno 12 - SS. Nome di Maria.
Il giorno 14 - Esaltazione di S. Croce.
Il giorno 15 - I Sette Dolori di Maria SS.
Il giorno 29 - Dedicazione di S. Michele Arcangelo.

LETTURE 
CATTOLICHE 

“DON BOSCO”

Indirizzare gli abbonamenti (Italia, annuo L. 600; semestrale L. 300 - Estero, annuo L. 800; 
semestrale L. 400) all’Amministrazione delle Letture Cattoliche : S. E. I. - Corso Regina Mar

gherita, 176 - Torino (109) - Conto Corrente Postale 2-171.
Mese di Agosto:
R. Uguccioni, Un missionario di tre Continenti: DON RAFFAELE PIPERNI, salesiano.

Autorizzazione del Tribunale di Torino in data 16-11-1949 - n. 403. Con approvazione Ecclesiastica.
Officine Grafiche della Soc. Ed. Internazionale - Redattore e Direttore responsabile: D. GUIDO FAVINI, via Cottolengo, 32 - Torino (109).
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Anime riconoscenti.
Ci hanno segnalato grazie ottenute per intercessione di Maria Ausi

liatrice e di S. Giovanni Bosco, della Beata Mozzarella e degli 
altri Servi di Dio — alcuni hanno anche inviato offerte per la cele
brazione di sante Messe di ringraziamento, per le Missioni salesiane 
o per altre opere di D. Bosco — i seguenti:
A. C., Actis T., Aghemo A., Allasia B., AUasia F., Allerim C., 

Ambrosetti P., Andrei M., Appendino B., Arato L., Ardissone C., 
Arlotto M. T., Andino Marengo T., Avaro.

Barrerà G., Bava M., Beltramo C., Beltramo R., Bernardi G., 
Bernocco R., Biancardi M., Bijno G., Binello A., Bocchino A., 
Bodrito R., Bonino M., Bono G., Borcani C., Bordone A., Bor- 
gnino e Portacelo, Bosio C., Bosonetto A., Bosso A., Botta G., 
Borzoni 1., Britto G.

C. A., Caglieris R. e M., Camillo M., Cansacchi C., Cappello M., 
Capra T., Carassi T., Castelli L., Cavagnero M., Cavaliere C., 
Cavaliere D. G., Cecconi M., Ceresa A., Chollancin M. G., Chiap
pone G., Ciccarelli M., Clara G., Coalova L., Colli M., Colombo 
D., Comboso L., Cornoglio G., Coniugi: Chiesa, Dellavalle e Mor
tinetti, Conrotto L., Gravino A.

Dagni M. G., Dalla Longa P., Dalmazzo M., Damaso E., Da 
maso T., Damasso E., Daneo M., Danna C., Danna V., Datri 
M., D. R.. Degilio R., Del Tetto L.., Demichelis M., Denova C., 
De Rolandis L., Destefanis C. e T.

Falco A., Famiglie: Alice, Caglierò, Colla, Fasciola e Quirico; 
Passetta A., Ferrano M., Ferrerò D. e. R., Ferrerò G., Ferrerò M., 
Forneris P., Franzi M., Fratelli Burzio e Monticene.

Gallarato V., Gallo M., Grndolfo M., Garberò C., Gay C., 
Giotto Cambiano A., Giotto M., Giovannini C. e L., Girando L., 
Giuliano G., Giurumello P., Giustetto L., Gonella V., Grallero A., 
Greco F., Guarnieri G., Guzzi Savini A.

Heller M.
Torino R., Iraldi P., Ivaldi A., Ivancuti C.
Lanfranco V., Liberali G., L. T., Lusso E., Lusso G.
Maina M., Manica C. eG., Maraldi L., Marengo M., Margrotto 

D., Marocco G., Maschera R.. Maserotto G., Massano L., Miglio 
G., Mirone M., M. M., M. M., Moglia M., Moglia P., Monticelli 
M., Morelli F., Moriondo M., Morterino C., Mosso G., Mosso L, 
Mottana L.

Negro G., Nigro A., Novara M. T., Novelli M.
Paglieto M., Pastorino O., Patrucco C., Pavani G., P. C., Peila G., 

Peila M., Peirani A., Perlo L., Perosino A., Pichiottino O.. 
Pinardi M., Pisano G., Pochettino L., Ponticelli L., Povero G. 
Povero M. e V., Prato B., Pray Aw. I., Provenzale E., Puddu, 
Tronchi G.

Quaglia A.
Rainero M., Regaldo F., Revelli G., Rey F., Rigotti M., Roc- 

chietti G., Rocchione L,, Rolando G., Rolle P., Romagnolo A., 
Rosa Z., Rossi L., Rosso C., Rostagno E.

Saracco L., Savi B., Scabrosi A., Scarafia E., Sciaccaluga L., 
S. D., Sella M., Sibona G., Sormosi G., Spinger O., Stamperò D.

Ternari B., Trumellini E., Trevisi N., Trico S., Trinchieri C.
Vacchetta L., Valentino E., Vallico G., Vercelli E., Vallico G., 

Vercelli E., Villa U., Virando M.
Zambotto A., Zanda S., Zuccate M.

IN FIDUCIOSA ATTESA
Raccomandiamo caldamente alle preghiere di tutti i divoti di Maria 

Ausiliatrice, le seguenti persone e le loro particolari intenzioni: 
Abate M., Amatteis G.
Baccella A., Barilari V., Basso T., Baudena C., Bechis E., Ber

tolino I., Bianco A., Boerio G., Borsi A. e S., Bosco A., Bravo G., 
Brunero G., Bruno Avv. G., Brusa G.

Callegaris Ponti G., Campana B., Canuto E., Cappelli A., Car
nevale A., Carpinelle P., Casalegno C., Cavallari A., Cellerino A., 
Coniugi: Actis, Balza, Capo, Gardi e Vagnino; Costantino M., 
Crosazzo A.

Dall’Oglio C. e G., Debernardi L., De Martini R., Desalvo I., 
Ducler M.

Emanuel C.
Famiglie: Bertene, Bodo, Brambilla e Rossi; Ferretto T., Ferro C., 

Frigero M.., Forneris L.
Ganglio C., Gastaldi L., Ghia A., Gilardi A., Girardi M., Giu

deo A., Givone C., Grattatola C., Greco F., Grosso F., Guala R.
Livio D.
Malagamba A., Maliechini L., Marola R., Martore C., Matti

noli E., Mensa R., Milanese T., Moine D.
Navone M., Nessi E., Nigra C.
Paoletti L., Papa F., Peirano D.

C., Peiretti A., Perot P., Perrone
C., Perroni R., Pia A., Pioverà
L., Pizzocchero L., Pollano R., 
Ponchietto A., Prato G., PredoM.

Rasino M., Raviolo D., Regal
do F., Reynaudo I., Ricagno C., 
Roggero L., Ronchi T., Rondo- 
letto D., Rondoni M. G., Rossi T., 
Rovati R. e C.

Sartirana R., Scaglia A., Scar- 
zella M., SiccoA., Soppetti M., 
Spreafìco C., Stella M., Stolato 
T., Stoppino A.

Tabbia G., TivelliA., Torazza
M., Treno M., Truffa M.

Vaccarino V., Varnas, Villavec
chia M., Vola Gera A. e N.

PER L'ULTIMAZIONE DEI RESTAURI
della Basilica di Maria Ausiliatrice e 
pel compimento della nuova facciata

Abate Carmen io - Alasia Domenica io - Albisetti Maria 50 - 
Andriolo Fausto 50 - Angelesio Lucia 100 - Arbanassi Lucio 20 - 
Ariano Rosa 30 - Ariano Teresa 20 - Avenati-Bassi Adele io.

Babiloni Luigi 600 - Balbo Orsolina 20 - Baldissero Fina io - 
Balocco Felicina 11 - Barbonotti Eugenio 200 - Barella Ausilia 20 - 
Becchi Maria io - Beccuti Rosanna 50 - Bedeschini Vittoria io - 
Beligni Piero 30 - Belluati Anna 50 - Benaglio Cesare 170 - Bettola 
Antonio 100 - Bettoli Angelo io - Bertone Giorgio io - Bertone 
Lina io - Biancheri Caterina io - Bianchi Adele 20 - Bianchi Ce
lestina io - Bianchi Ernestina 50 - Bianco Ines io - Bianco Maria io 
- Birolo Enrico 200 - Boggio Giuseppina io - Bonaglia Clementina 
io - Bonet Picrantonio 100 - Bonfanti Rina 50 - Bono Fam. io - 
Bordone Angela io - Borghino Valerio io - Boschis Edoardo io - 
Bosticco io - Brizi Valentino io - Broniolo Anna 50 - Broscoli 
Maria 50 - Busso Giovanni ioo.

Caglierò Giuseppina io - Cagno Pietro 50 - Cagno Secondina 50 - 
Caltapietra Ferd. io - Calosso Natalina 100 - Campiglia Dome
nico 30 - Campo Luigino 15 - Canova Carlo io - Cantoni Angela 5 - 
Carignano Agnese io - Carrera Mario ioo - Cavarzena Maria io - 
Cecchetto Maria io - Cecchi Pietro io - Cena Ester io - Cerniti 
Virginia io - Chiaverano Ant. Frane. 1000 - Chiomoneto Domen. 30 
- Chiusino Gioachino 20 - Cocco Manetta 25 - Colantoni Fam. io - 
Colantoni Giovanni 50 - Colombino Margh. io - Conte 25 - Coa- 
teri Rita io - Conti Domenica 30 - Converso Luciana 40.

Dal Molin Luigia 50 - Damiano Maria 20 - D’Aquino Andrea 50 
- De Giorgi Maria 50 - Dellarole io - Dimesi Nicola 25 - Doglio 
Teresina 100 - Domaggio Ida io - Dozio Giovanni 50.

Falco Carlotta io - Falco Vittoria 5 - Fenoglio Lorenzo io - 
Ferrano Carlo 50 - Ferrerò Giuseppe 20 - Filiberti Maria io - 
Finocchio Carmela 15 - Fissore Lucia io - Francoglio Giuseppe 50.

Gabiati Serafina 100 - Gai Anna io - Galliano Carolina io - Gal
liano Maria io - Gariglio ro - Gastaldi io - Gatti Erminia 20 - 
Gaudio Jolanda 150 - Gay io - Gribaudi Maria 15 - Ghigo M. 
Luisa 50 - Ghirardi Olga 50 - Goggio Emma 50 - Grazino Cate
rina 50 - Gravaglia Antonio 50 - Grolle 25 - Guella Agnesina 20 - 
Guidi Giovanna 20.

Labrini Maria io - Lanfranco Luigia 500 - Laura Maria 100 - 
Leggero Giovanni io - Lovera Letizia io - Lualdi io - Lunardini 
Antonio 1000 - Lupa no Albertino io - Lusso Elvira 40.

Mac Donai Maria 30 - Maia Cornelia io - Mantegazzi Enrica 
100 - Manzoni Maria 50 - Marangoni Linda io - Marassi Anna 
100 - Marchetti Rosetta 150 - Marchi Giulia io - Mariano Teresa io 
- Marinetti A. 25 - Marioni Giovanni io - Martinetti Teresa 30 - 
Massaroli Margherita 50 - Masserini Luigi 25 - Mazzetti N. 25 - 
Mazzetti Rinaldo 50 - Mazzetti Vittoria no - Miccone Bartolomeo 
30 - Micheletti Olimpia io - Miegge Mario 30 - Miniggio Costan
tino 25 - Mondino Maria io - Monti Carolina io - Mosca Guer
rino 20 - Motta Benvenuto 50 - Motto Maria 20.

Oddenino Domenica io - Oddone Giovanni 50 - Oletta Bianca 
20 - Olivieri Giuseppe 20 - Olmo Giuseppe io - Onorato Francesco 
io - Ortalda Bruno 20 - Osella Giuseppe io - Ottaviano Dom. 25.

P. A. io - Pagliassotto Battista io - Pastega Arturo 100 - Pelis- 
sero Maria 50 - Perico Silvia 100 - Pia Elvira 100 - Pignatta Giorgio 
20 - Pomato Maria 50 - Pradotto Matilde 20.

Rimellini G. B. 50 - Ramoisio Anna 50 - Rasetto G. 40 - Ricossa 
Teresa 50 - Ricotti Paolo io - Riolo Anna 20 - Ronco Giovanni 
100 - Ronco Irma 20 - Rosso Giuseppina 20.

Salamon Carolina 20 - Salvi Roberto 20 - Sanfilippo io - Ban
gio vo Amalia 20 - Sanna Vittorio 15 - Scaglia Battista io - Scar
paro Giovanna 1000 - Scorda Ida 20 - Semerari Vittorio 15 - Serra 
Fabio 50 - Serra Rosanna 50 - Signorile Maria 50 - Sola Rosetta 20 
- Sorelle io - Spada Fiorina 30 - Spina Eugenia 50 - Spinazzola 
Nella io - Stamperò Antonietta io.

Tanganelli Amalia 150 - Tappiano Teresa io - Taverna Fiorinda 
20 - Tessarotto Michele 50 - Toso Pietro io - Trivero Annunziata 
io - Trivero Luigi io - Tua Eligia io - Tursi Riccardo 1000.

Vacca Angela io - Vacchini Renato 30 - Vallino Ercole 50 - 
Varengo M. C. 30 - Vaschette Caterina 20 - Vaula Maria 30 - Viotto 
Fam. io - Vittone Maria 50 - Vlora Alessandra 50.

Zaglio Famiglia 50 - Zambotto Argia 100 - Zampieri Marghe
rita io - Zanetti Francesco 50 - Zanini Fiore 25 - Zanini Natalia 20 
- Zanolo Oierino io - Zanzottera Arcangela 100 - Zello Elmo 50 - 
Zucco Lorenzina 400.

L
’ISTITUTO SALESIANO PER LE MISSIONI con sede in TORINO, 

eretto in Ente Morale con Decreto 13 gennaio 1924, n. 22, può legalmente 
ricevere Legati ed Eredità. Ad evitare possibili contestazioni si consigliano le 
seguenti formule:

Se trattasi d’un Legato: «... lascio a\V Istituto Salesiano per le Missioni con sede 
in Torino a titolo di legato la somma di Lire ... (oppure) l’immobile sito in ... ».

Se trattasi invece, di nominare erede di ogni sostanza l’Istituto, la formula po
trebbe esser questa: «... Annullo ogni mia precedente disposizione testamentaria. 
Nomino mio erede universale VIstituto Salesiano per le Missioni con sede in Torino, 
lasciando ad esso quanto mi appartiene a qualsiasi titolo ».

(Luogo e data). (Firma per esteso).



che vogliono conoscere quegli elementi capi
tali nella storia dell’umanità che sono la catastrofe del giudai
smo ed il risorgere del cristianesimo, quest’opera è insostituibile.

FLAVIO GIUSEPPE TRADOTTO E COMMENTATO

LA
GUERRA GIUDAICA

3 V O L U M I 
A CURA DI 

GIUSEPPE PICCIOTTI
v

Seconda edizione. - Prezzo dell’opera: Lire 2500

Per ordinazioni rivolgersi alla 
Sede Centrale della Società Editrice Internazionale - Corso Regina Margherita. 176 - Torino (109)

• Facciamo noto ai benemeriti Cooperatori che le Opere Salesiane hanno il Conto Corrente Po
stale col N. 2-1355 (Torino) sotto la denominazione: DIREZIONE GENERALE OPERE DI 
DON BOSCO - TORINO. Ognuno può valersene con risparmio di spesa, nelfinviare le proprie 

offerte, ricorrendo all’ufficio postale locale per il modulo relativo.

BOLLETTINO SALESIANO
A. LXXII1 PERIODICO QUINDICINALE DELLE OPERE E MISSIONI DI S. GIO. BOSCO Numero 15 
Al 1° del mese- per > Cooperatori e le Cooperatrici Salesiane - Al 15 del mese: per i Direttori Diocesani e per i Decurioni 

Direzione: Torino (109) - Via Cottolengo, 32 - Telefono 22-117

IMPORTANTE - Per correzioni d’indirizzo si prega di inviare sempre, insieme 
al nuovo, completo e ben scritto, anche il vecchio indirizzo.
Si ringraziano i Signori Agenti Postali che respingono, 
colle notificazioni d’uso, i Bollettini non recapitati.

Si invia gratuitamente. Spediz. in abbon. postale - Gruppo 2°

I


